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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


DECRETO LEGISLATIVO 28 dicembre 1998, n. 496. 


Razionalizzazione delle procedure contrattuali dell’Ammini- 
strazione della difesa, a norma dell’articolo 54, comma 10, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, ed in partico- 
lare l’articolo 54, comma 10, recante delega al Governo 
per l'emanazione di un decreto legislativo contenente 
disposizioni per procedere alla razionalizzazione delle 
procedure contrattuali dell’Amministrazione della 
difesa, nel rispetto della normativa comunitaria in 
materia, al fine di conseguire risparmi di spesa e recu- 
peri di efficienza; 


Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, recante attribu- 
zioni del Ministro della difesa, ristrutturazione dei ver- 
tici delle Forze armate e dell’Amministrazione della 
difesa; 


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 27 novembre 1998; 


Acquisito il parere della competente commissione 
della Camera dei deputati, espresso in data 16 dicem- 
bre 1998; 


Considerato che la competente commissione del 
Senato della Repubblica, considerati i concomitanti 
impegni dell'Assemblea, non ha emesso ed ha affer- 
mato che non potrà emettere alcun parere; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 23 dicembre 1998; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri e del Ministro della difesa, di concerto con il Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e con il Ministro per la funzione pubblica; 


EMANA 


il seguente decreto legislativo: 


Art. 1. 


Ambito di applicazione 


1. Le procedure contrattuali per l’acquisto di beni e 
servizi da parte dell’Amministrazione della difesa sono 
improntate a tempestività, trasparenza e correttezza 
nel rispetto delle leggi vigenti e della normativa comu- 


nitaria; per l'accelerazione dei procedimenti e per la 
semplificazione dell’attività consultiva trovano applica- 
zione le norme del presente decreto. 


Art. 2. 


Disposizioni in materia di organismi consultivi 


1. È istituito, presso il Ministero della difesa, un 
comitato consultivo presieduto dal segretario generale 
della Difesa. 


2. Il comitato è composto dal sottocapo di stato 
maggiore della Difesa o da un capo reparto da lui dele- 
gato, da un dirigente generale del Ministero della 
difesa, da un magistrato del Consiglio di Stato, da un 
magistrato della Corte dei conti e da due esperti con 
specifica competenza in materia di analisi dei costi e 
contabilità industriale. 


3. Alle riunioni del comitato sono chiamati a parte- 
cipare, senza diritto di voto, in relazione alla specificità 
degli argomenti in discussione, i rappresentanti degli 
stati maggiori di forza armata di volta in volta interes- 
sati e, in qualità di relatori, i direttori generali compe- 
tenti. 


4. Icomponenti sono nominati con decreto del Mini- 
stro della difesa. Con lo stesso decreto il Ministro della 
difesa individua il vice segretario generale che presiede 
il comitato in caso di assenza, impedimento o vacanza 
della carica di segretario generale della Difesa. Le fun- 
zioni di segreteria sono assicurate dagli uffici del segre- 
tario generale della Difesa. 


5. Il parere del comitato è richiesto sui progetti di 
contratto derivanti da accordi di cooperazione interna- 
zionale in materia di armamenti e su quelli attuativi di 
programmi approvati con legge o con decreto del Mini- 
stro della difesa ai sensi dell’articolo 1 della legge 
4 ottobre 1988, n. 436, d’importo eccedente quello indi- 
cato all’articolo 1 del decreto legislativo 19 dicembre 
1991, n. 406, per gli appalti di lavori pubblici. 


6. I pareri del comitato riguardano i profili tecnici, 
amministrativi ed economici dei progetti di contratto 
sottoposti al suo esame e la congruità e convenienza 
dei prezzi stimati da porre a base delle gare, o concor- 
dati con le imprese appaltatrici. 


7. Le disposizioni di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, non trovano applica- 
zione relativamente ai progetti di contratto relativi a 
sistemi informativi militari a carattere operativo con- 
nessi con lo svolgimento di compiti concernenti la 
difesa nazionale. 
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Art. 3. 
Disposizioni in materia di poteri di spesa 


1. Per il conseguimento degli obiettivi loro affidati i 
comandanti degli alti comandi di cui al decreto legisla- 
tivo 28 novembre 1997, n. 464, delle regioni militari ter- 
ritoriali, dei dipartimenti marittimi e delle regioni 
aeree, nonché gli ufficiali generali ed i colonnelli delle 
Forze armate e gradi corrispondenti preposti ad orga- 
nismi militari provvisti di autonomia amministrativa, 
esercitano i poteri di spesa nei limiti dei fondi loro asse- 
gnati per la realizzazione di ciascun programma. 


Art. 4. 


Disposizioni in materia di pagamenti e prezzi 


1. I contratti di fornitura di beni e servizi concer- 
nenti sistemi d’arma ed apparecchiature funzional- 
mente correlate, aventi termini di consegna o di esecu- 
zione superiori ai due anni, ovvero importo eccedente 
quello indicato all’articolo 1 del decreto legislativo 
19 dicembre 1991, n. 406, per gli appalti di lavori pub- 
blici, possono prevedere la corresponsione di paga- 
menti, previa costituzione di idonea garanzia, sulla 
base della progressione dell’esecuzione delle prestazioni 
e dei conseguenti obiettivi quantitativi raggiunti, nei 
termini contrattualmente definiti. Tali pagamenti non 
possono comunque eccedere la misura complessiva del 
90% dell’importo contrattuale. 


2. Ai contratti di fornitura di beni relativi ad arma- 
menti ad elevato contenuto tecnologico destinati alla 
difesa nazionale, aventi termini di consegna superiori 
ai due anni ed importo eccedente quello indicato all’ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo 19 dicembre 1991, 
n. 406, si applicano le disposizioni contenute nell’arti- 
colo 2, comma 93, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 


3. I termini entro i quali devono essere effettuati i 
pagamenti delle prestazioni contrattuali sono indicati 
nei capitolati generali di oneri applicabili. 


Art. 5. 


Disposizioni in materia di contratti di manutenzione e 
riparazione di sistemi d'arma e di sostegno logistico 
dei contingenti delle Forze armate impiegati fuori dal 
territorio nazionale. 


1. I contratti di manutenzione e riparazione di 
sistemi d’arma e apparecchiature funzionalmente corre- 
late possono prevedere che nel corso dell’esecuzione 
siano individuate ulteriori particolari prestazioni e for- 
niture di materiali, da eseguire per soddisfare necessità 
urgenti ed imprevedibili. 


2. Le prestazioni e le forniture di cui al comma 1, 
fermo restando l’importo complessivo del contratto, 
non possono in ogni caso eccedere il quinto di detto 
importo. 
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3. Per soddisfare le esigenze di approvvigionamento 
di beni e servizi occorrenti per il sostegno logistico dei 
contingenti delle Forze armate impiegati in operazioni 
fuori dal territorio nazionale condotte sotto l’egida del- 
ONU o di altri organismi sovranazionali, è autoriz- 
zato il ricorso, in caso di necessità ed urgenza, alla Nato 
Maintenance and Supply Agency, sulla base di 
accordi-quadro appositamente stipulati e nell’ambito 
dei fondi stanziati per tali esigenze. 


Art. 6. 


Disposizioni in materia di capitolati d’oneri 


1. I capitolati d’oneri generali e particolari per 1 ser- 
vizi e le forniture militari sono approvati dal Ministro 
della difesa, con proprio decreto, e comunicati al Parla- 
mento affinché siano trasmessi alle competenti com- 
missioni parlamentari. Essi sono pubblicati nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Art. 7. 


Abrogazioni e soppressione di organismi 


1. I comitati di cui alle leggi 22 dicembre 1973, 
n. 825, 22 marzo 1975, n. 57, 16 febbraio 1977, n. 38, 
16 giugno 1977, n. 372, e 18 agosto 1978, n. 497, sono 
soppressi, restando salvi i pareri resi prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto. 


2. È abrogato l’articolo 3 della legge 4 ottobre 1988, 
n. 436. 


3. Nell’articolo 6, comma 1, della legge 4 ottobre 
1988, n. 436, sono soppresse le parole: «e i capitolati 
d’oneri generali e particolari per le forniture della 
Difesa». 


4. È abrogato l’articolo 11, lettera f), della legge 
9 gennaio 1951, n. 167. 


5. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 8, com- 
ma 2, è soppressa la commissione centrale dei collaudi 
in appello delle sostanze alimentari, dei materiali del 
corredo e vari, occorrenti alle Forze armate dello Stato, 
istituita con regio decreto 16 gennaio 1927, n. 118, e 
successive modifiche. 


Art. 8. 


Norma transitoria 


1. Fino all’adozione dei nuovi capitolati generali d’o- 
neri, l'esame definitivo della merce rifiutata al primo 
collaudo è deferito a commissioni appositamente nomi- 
nate dal direttore generale. 


2. La commissione di cui all’articolo 7, comma 5, 
continua ad operare fino alla definizione di tutti i 
ricorsi presentati in data anteriore a quella di entrata 
in vigore del presente decreto e comunque non oltre sei 
mesi da quest’ultima data. 


— srt 


22-1-1999 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 dicembre 1998 


SCÀLFARO 


D’ALEMA, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


SCOGNAMIGLIO PASINI, Mi- 
nistro della difesa 


CIAMPI, Ministro del tesoro, 
del bilancio e della pro- 
grammazione economica 


PIAZZA, Ministro per la fun- 
zione pubblica 


Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi del- 
l’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promul- 
gazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facili- 
tare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra- 
scritti. 


Note alle premesse: 


— L'art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo dell’e- 
sercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non può avve- 
nire se non con determinazioni dei principi e criteri direttivi e soltanto 
per tempo limitato e per oggetti definiti. 


— L'art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre- 
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare 
i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 


— Il testo del comma 10 dell’art. 54 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, recante: «Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica», è il seguente: 


«10. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di pro- 
cedure contrattuali di acquisto di beni e servizi, al fine di conseguire 
risparmi di spesa e recuperi di efficienza, il Governo è delegato ad 
emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, uno o più decreti legislativi diretti a razionalizzare le pro- 
cedure contrattuali dell’Amministrazione della difesa con l’osser- 
vanza dei seguenti principi e criteri direttivi: 

a) accelerazione dei procedimenti mediante lo snellimento 
delle relative fasi, prevedendo la revisione degli organi consultivi e di 
collaudo del Ministero della difesa ed il riordino delle relative compe- 
tenze, con particolare riferimento all’oggetto ed all’importo dei con- 
tratti; 

b) semplificazione dell’attività consultiva di organi estranei 
all’Amministrazione della difesa sui progetti di contratto relativi ai 
sistemi informativi militari a carattere operativo connessi con lo svol- 
gimento di compiti concernenti la difesa nazionale». 
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— Per opportuna conoscenza si riporta anche il testo del 
comma 11 dell’art. 54 della legge 27 dicembre 1997, n. 449: 


«11. I decreti legislativi di cui al comma 10 sono sottoposti al 
parere delle competenti commissioni parlamentari, che si pronun- 
ciano entro trenta giorni dalla trasmissione dei relativi schemi». 


— Iltesto della legge 18 febbraio 1997, n. 25, recante: «Attribu- 
zioni del Ministro della difesa, ristrutturazione dei vertici delle Forze 
armate e dell’Amministrazione della difesa», è pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 1997. 


Note all'art. 2: 


— Il testo dell’art. 1 della legge 4 ottobre 1998, n. 436, recante: 
«Norme per la semplificazione e per il controllo delle procedure pre- 
viste per gli approvvigionamenti centrali della Difesa», è il seguente: 


«Art. 1. — 1. I programmi relativi al rinnovamento e all’ammo- 
dernamento dei sistemi d’arma, delle opere, dei mezzi e dei beni diret- 
tamente destinati alla difesa nazionale, sono approvati: 


a) con legge, se richiedano finanziamenti di natura straordi- 
naria; 


b) con decreto del Ministro della difesa, quando si tratti di 
programmi finanziati attraverso gli ordinari stanziamenti di bilancio. 
In tal caso, salvo quanto disposto al successivo comma 2 e sempre 
che i programmi non si riferiscano al mantenimento delle dotazioni 
o al ripianamento delle scorte, prima dell'emanazione del decreto 
ministeriale deve essere acquisito il parere delle competenti commis- 
sioni parlamentari, con le modalità e nelle forme stabilite dai regola- 
menti delle Camere. Il termine per l’espressione del parere è di trenta 
giorni dalla richiesta. Se detto termine decorre senza che le commis- 
sioni si siano pronunciate, si intende che esse non reputano di dovere 
esprimere alcun parere. 


2. I piani di spesa gravanti sugli ordinari stanziamenti di bilan- 
cio, ma destinati al completamento di programmi pluriennali finan- 
ziati nei precedenti esercizi con leggi speciali, quando non richiedano 
finanziamenti integrativi, sono sottoposti dal Ministro della difesa al 
Parlamento in sede di esame dello stato di previsione del Ministero 
della difesa, in apposito allegato. 


3. L’attività contrattuale relativa ai programmi di cui al comma 
1 ed ai piani di spesa di cui al comma 2 è svolta dalle competenti dire- 
zioni generali tecniche del Ministero della difesa. 


4. L’attività contrattuale concernente la manutenzione straordi- 
naria ed il reintegro dei sistemi d’arma, delle opere, dei mezzi e dei 
beni direttamente destinati alla difesa nazionale si espleta, secondo 
programmi aventi di norma durata annuale, in relazione alle quote 
da impegnare sugli appositi capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa. Il Ministro della difesa riferisce 
annualmente alle competenti commissioni parlamentari sui predetti 
programmi e sull’attività contrattuale di cui al presente comma. 


5. Le norme procedurali e di controllo della spesa per gli approv- 
vigionamenti di cui all’art. 14 della legge 11 marzo 1988, n. 79, si 
applicano anche agli esercizi finanziari successivi al 1988. In allegato 
allo stato di previsione della spesa del Ministero della difesa, il 
Governo trasmette al Parlamento relazioni illustrative: 


a) sulla spesa complessiva prevista per il personale militare, 
con indicazione degli oneri riferiti al personale in servizio permanente 
ed a quello in ferma di leva o volontario, distinguendo altresì i dati 
per grado e per stato giuridico, nell’ambito delle aree tecnico- 
operativa e tecnico-amministrativa della Difesa; 


b) sullo stato di attuazione dei programmi di cui ai capitoli 
4001, 4002, 4004, 4005, 4011, 4031, 4051, 4071, 5031 e 7010 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della difesa per l’esercizio 
finanziario 1988 e di cui ai corrispondenti capitoli degli esercizi finan- 
ziari successivi. Per ciascun programma sono indicati l’esigenza ope- 
rativa, l’oggetto, la quantità, l’onere globale, lo sviluppo pluriennale 
e la percentuale di realizzazione e sono altresì fornite indicazioni sui 
rapporti tra acquisti compiuti all’estero ed in Italia e sulla quota di 
questi effettuata nel Mezzogiorno». 


Le 
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— Il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 19 dicembre 1991, 
n. 406, recante: «Attuazione della direttiva 89/440/CEE in materia 
di procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici», è il 
seguente: 


«Art. 1 (Ambito di applicazione). — 1. Il presente decreto disci- 
plina l’affidamento, sotto qualsiasi forma, di lavori pubblici per 
importo pari o superiore a 5 milioni di ecu, IVA esclusa, da parte di 
una amministrazione aggiudicatrice. 


2. Ai fini del presente decreto sono amministrazioni aggiudica- 
trici lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
le province, i comuni, gli altri enti locali, gli enti pubblici e le associa- 
zioni fra i soggetti anzidetti. 


3. Il controvalore in moneta nazionale dell’unità di conto euro- 
pea da assumere a base per la determinazione dell’importo indicato 
al comma 1 ha effettuato per due anni a decorrere dal primo gennaio 
successivo alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee; il controvalore è, altresì, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica a cura del Ministero del tesoro. 


4. Le leggi emanate dalle regioni a statuto ordinario nelle mate- 
rie di propria competenza devono rispettare le disposizioni contenute 
nel presente decreto in materia di pubblicità degli appalti e delle 
concessioni e di contenuto del bando, di requisiti per concorrere, 
di divieto di prescrizioni tecniche di effetto discriminatorio, di am- 
missibilità di offerte da parte di associazioni temporanee di im- 
prese e consorzi anche in forma di società, nonché di criteri di aggiu- 
dicazione degli appalti e delle concessioni e di comunicazione degli 
atti agli organi della Comunità economica europea, ai candidati ed 
agli offerenti». 


— Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, 
n. 39, recante: «Norme in materia di sistemi informativi automatiz- 
zati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, 
lettera mm), della legge 23 ottobre 1992, n. 421», è il seguente: 


«Art. 8. — 1. L'Autorità esprime parere obbligatorio sugli schemi 
dei contratti concernenti l’acquisizione di beni e servizi relativi ai 
sistemi informativi automatizzati per quanto concerne la congruità 
tecnico-economica, qualora il valore lordo di detti contratti sia supe- 
riore al doppio dei limiti di somma previsti dagli articoli 5, 6, 8 e 9 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, come rivalutati da suc- 
cessive disposizioni. La richiesta di parere al Consiglio di Stato è 
obbligatoria oltre detti limiti ed è in tali casi formulata direttamente 
dall’Autorità. La richiesta di parere al Consiglio di Stato sospende i 
termini previsti per il parere rilasciato dall’Autorità. 


2. Il parere dell’Autorità è reso entro il termine di sessanta giorni 
dal ricevimento della relativa richiesta. Si applicano le disposizioni 
dell’art. 16 della legge 7 agosto 1990, n. 241». 


Nota all'art. 3: 


— Il testo del decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, 
recante: «Riforma strutturale delle Forze armate, a norma dell’art. 1, 
comma 1, lettere a), 4) ed A), della legge 28 dicembre 1995, n. 549», è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5 gennaio 1998. 


Note all'art. 4: 


— Il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 19 dicembre 1991, 
n. 406, è riportato nelle note all’art. 2. 


— Il testo del comma 93 dell’art. 2 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante: «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica», 
è il seguente: 


«93. I contratti stipulati dal Ministero della difesa ad esecuzione 
differita della durata superiore a due anni aventi ad oggetto la presta- 
zione di servizi e forniture relativi ad armamenti ad elevato contenuto 
tecnologico destinati alla difesa nazionale, da realizzare nell’ambito 
di cooperazioni internazionali, possono prevedere, al fine di garantire 
parità di condizioni contrattuali tra le imprese italiane ed estere parte- 
cipanti, la revisione del prezzo secondo le seguenti procedure e condi- 
zioni: 

a) la revisione del prezzo, ove contrattualmente prevista, è 
applicata in relazione all’attività svolta dall’appaltatore o dal forni- 
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tore in ciascun anno, a decorrere dall’inizio del terzo anno dalla data 
di aggiudicazione del contratto, ovvero, in caso di trattativa privata 
o di appalto concorso, dalla stipulazione del contratto; 


b) il contratto deve prevedere la quantità della produzione da 
consegnare nei primi due anni e/o la quota del lavoro da svolgere 
nello stesso periodo di tempo in cui, in ogni caso, non è applicabile 
la revisione. Il contratto deve prevedere altresì l’indice da applicare 
per la revisione dei costi della manodopera, tenuto conto dei miglio- 
ramenti di produttività intervenuti durante il periodo di efficacia del 
contratto, e gli indici da applicare per il costo dei materiali; 


c) la revisione del prezzo si applica all’aliquota dell’85 per 
cento del prezzo previsto, ed in nessun caso può essere applicata per 
il tempo eccedente quello contrattuale». 


Note all'art. 7: 


— Il testo della legge 22 dicembre 1973, n. 825, recante: «Inter- 
venti urgenti ed indispensbili da attuare negli aeroporti aperti al traf- 
fico aereo civile», è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 332 del 
28 dicembre 1973. 


— Il testo della legge 22 marzo 1975, n. 57, recante: «Costru- 
zione e ammodernamento di mezzi navali della Marina militare», è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 1975. 


— Il testo della legge 16 febbraio 1977, n. 38, recante: «Ammo- 
dernamento dei mezzi dell'Aeronautica militare», è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 54 del 26 febbraio 1977. 


— Il testo della legge 16 giugno 1977, n. 372, recante: «Ammo- 
dernamento degli armamenti, dei materiali, delle apparecchiature e 
dei mezzi dell’Esercito», è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 
del 9 luglio 1977. 


— Il testo della legge 18 agosto 1978, n. 497, recante: «Autoriz- 
zazione di spesa per la costruzione di alloggi di servizio per il perso- 
nale militare e disciplina delle relative concessioni», è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 245 del 1° settembre 1978. 


— Il testo del comma 1 dell’art. 6 della legge 4 ottobre 1988, 
n. 436, come modificato dal presente decreto, è il seguente: 


«1. I regolamenti che disciplinano l’attività, anche esterna, delle 
direzioni generali tecniche e degli enti dipendenti sono approvati dal 
Ministro della difesa, previo parere delle competenti commissioni 
parlamentari da esprimersi secondo le procedure previste dai regola- 
menti delle Camere, nel termine e con gli effetti di cui alla lettera 5) 
del comma 1 dell’art. 1». 


— Il testo dell’art. 11 della legge 9 gennaio 1951, n. 167, come 
modificato dal presente decreto, è il seguente: 


«Art. 11. — Il parere del consiglio superiore delle Forze armate 
deve essere richiesto: 


a) sulle questioni di alta importanza relative agli ordinamenti 
militari ed alla preparazione organica e bellica delle Forze armate e 
di ciascuna di esse; 

b) sulle clausole di carattere militare da includere nei trattati e 
nelle convenzioni internazionali; 


c) sulle proposte da trasmettere al Ministero del tesoro per la 
formazione del progetto dello stato di previsione del Ministero della 
difesa per ciascun esercizio finanziario; 


d) sugli schemi di provvedimenti di carattere legislativo o 
regolamentare predisposti dal Ministro per la difesa in materia di 
disciplina militare; di ordinamento delle Forze armate; di stato e 
avanzamento degli ufficiali e dei sottufficiali; di reclutamento del per- 
sonale militare, di organi del personale civile e militare; 


e) sui programmi relativi agli armamenti terrestri, navali ed 
aerei ed ai grandi approvvigionamenti; 


f) (abrogata)». 


— Il testo del regio decreto 16 gennaio 1927, n. 118, è riportato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 1927. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


DECRETO 4 gennaio 1999. 


Proroga dei termini di decadenza in conseguenza del man- 
cato funzionamento di taluni uffici giudiziari. 


IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la nota n. 3198/3/PD/bm in data 27 ottobre 
1998 e la nota n. 3324/3/PD/bm del 10 novembre 1998 
del presidente della corte di appello di Venezia, con le 
quali si comunica che gli uffici notifiche, esecuzioni e 
protesti del distretto di detta corte indicati nel disposi- 
tivo del presente decreto, non sono stati in grado di fun- 
zionare i giorni 28 e 29 ottobre 1997 a causa dello scio- 
pero nazionale di tutto il personale dipedente, indetto 
dalle organizzazioni sindacali; 


Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437, concernente la proroga dei termini di 
decadenza in conseguenza del mancato funzionamento 
degli uffici giudiziari; 


Decreta: 


In conseguenza del mancato funzionamento dei 
seguenti uffici notifiche, esecuzioni e protesti del 
distretto della corte di appello di Venezia nei giorni 
28 e 29 ottobre 1997, i termini di decadenza per il 
compimento di atti presso i detti uffici o a mezzo del 
personale addettovi, scadenti nei giorni sopra indicati 
o nei cinque giorni successivi, sono prorogati di quin- 
dici giorni a decorrere dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica: 


ufficio unico presso la corte di appello di Venezia; 
ufficio unico presso il tribunale di Belluno; 

ufficio unico presso il tribunale di Padova; 

ufficio unico presso il tribunale di Rovigo; 

ufficio unico presso il tribunale di Verona; 

ufficio NEP Mestre; 

ufficio NEP Adria. 


Roma, 4 gennaio 1999 
p. Il Ministro: SCOcA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 22 dicembre 1998. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
l’ufficio del registro di Borgo Valsugana. 


IL DIRETTORE 


DELLE ENTRATE PER LA PROVINCIA AUTONOMA 
DI TRENTO 


Visto l’art. 1 del decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, 
convertito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 
1961, n. 770, nel testo modificato dalla legge 2 dicembre 
1975, n. 576, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, 
n. 592, contenente norme sulla proroga dei termini di 
prescrizione e decadenza per il mancato o irregolare 
funzionamento degli uffici finanziari, applicabili anche 
al pubblico registro automobilistico; 


Visto il decreto del direttore generale del Diparti- 
mento delle entrate n. 1198/11772 del 28 gennaio 1998, 
con il quale i direttori regionali delle entrate sono stati 
delegati all'adozione dei decreti di accertamento del 
mancato o irregolare funzionamento degli uffici del 
pubblico registro automobilistico; 


Vista la nota n. 562 del 18 dicembre 1998 con la quale 
il direttore dell’ufficio del registro di Borgo Valsugana 
ha comunicato l’irregolare funzionamento del predetto 
ufficio nel periodo dall’11 dicembre 1998 al 19 dicembre 
1998 a causa del trasferimento dell’ufficio medesimo 
dalla sede di piazza De Gasperi a piazzale Bordignon 
di Borgo Valsugana; 


Decreta: 


È accertato l’irregolare funzionamento dell’ufficio 
del registro di Borgo Valsugana dall’11 dicembre 1998 
al 19 dicembre 1998. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Trento, 22 dicembre 1998 


Il direttore delle entrate: SIMEONE 
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DECRETO 24 dicembre 1998. 


Ammissione della ditta «Festa» di Starnini Giancarlo, ai 
benefici previsti dall’art. 19, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLE ENTRATE PER LA TOSCANA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, e le successive modificazioni 
ed integrazioni, contenente disposizioni sulla riscos- 
sione dei tributi erariali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 gennaio 1988, n. 43, e le successive modificazioni, 
istitutivo del servizio di riscossione dei tributi e di altre 
entrate dello Stato ed altri enti pubblici; 


Visto il decreto legislativo del 3 febbraio 1993, n. 29; 


Vista l’istanza in data 16 luglio 1998, diretta alla 
Direzione centrale per la riscossione, prodotta, ai sensi 
dell’art. 19, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 602/1973, dalla ditta «Festa» di 
Starnini Giancarlo, con sede in Asciano (Siena), eser- 
cente attività di maglieria conto terzi, iscritta all’albo 
delle Imprese artigiane della provincia di Siena al 
n. 21240, e intesa ad ottenere, ai sensi dell’art. 19, terzo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, la concessione della mag- 
giore rateazione possibile del debito erariale ammon- 
tante complessivamente a L. 145.726.590 per un 
numero di 3 cartelle; 


Visto il rapporto dell’ufficio distrettuale delle impo- 
ste dirette di Siena, che esprime il proprio parere favo- 
revole in ordine all’accoglimento dell’istanza, in consi- 
derazione della onerosità del carico tributario rispetto 
alla posizione economico-finanziaria del richiedente; 


Vista la nota del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione provinciale del lavoro - Servi- 
zio ispezione del lavoro - di Siena, prot. n. 006384 del 
4 settembre 1998, con la quale si documenta la sussi- 
stenza di una comprovata necessità di mantenere i 
livelli occupazionali e di assicurare il proseguimento 
delle attività produttive, in relazione anche al tessuto 
socio-economico in cui opera l’azienda, e alle frequenti 
oscillazioni di mercato nel settore, di cui risente la pro- 
duzione specie in questo periodo; 


Considerata anche l’attestazione rilasciata dalla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricol- 
tura di Siena, che conferma come l’azienda, ricono- 
sciuta sana e stabile, con un organico di sedici unità, 
costituisca un punto di riferimento nel tessuto econo- 
mico territoriale, della cui attività produttiva occorre 
garantire regolare continuazione; 


Considerato che il contribuente ha provveduto a ver- 
sare il 20% del carico tributario, al netto degli sgravi 
operati dall'Ufficio distrettuale delle imposte dirette di 
Siena, per il quale ha chiesto la rateazione, per un totale 
di L. 26.022.656 e che pertanto il residuo debito da 
rateizzare, ammonta a L. 104.090.624; 
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Tenuto conto di quanto sarebbe pregiudizievole 
all'azienda stessa l'eventuale immediato esborso finan- 
ziario; 

Considerato il subordinato parere favorevole 
espresso dalla sezione staccata della Direzione regio- 
nale delle entrate di Siena che ha prodotto apposita 
relazione istruttoria; 

Ritenuto che, per i motivi sopra esposti, nella fatti- 
specie ricorrano i presupposti per operare in deroga a 
quanto disposto dal secondo comma dell’art. 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 602/1973, 
che vieta la possibilità di accordare rateazioni per cari- 
chi iscritti in ruoli speciali, e ravvisando la comprovata 
necessità di mantenere i livelli occupazionali e di assi- 
curare il proseguimento dell’attività produttiva, in con- 
siderazione anche della particolare localizzazione del- 
l’azienda; 

In forma di delega conferita dal Ministero delle 
finanze - Direzione centrale per la riscossione - Ser- 
vizio II - Divisione 3°, con circolare n. 260/E del 
5 novembre 1998 prot. n. 98/157582. 


Decreta: 


E accolta l’istanza prodotta dalla ditta «Festa» di 
Starnini Giancarlo tendente ad ottenere i benefici pre- 
visti dall’art. 19, terzo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

Il residuo carico tributario dovuto dal contribuente 
ammontante a L. 104.090.624, è ripartito in cinque rate 
a decorrere dalla scadenza di febbraio 1999 con l’appli- 
cazione degli interessi previsti dall’art. 21 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602. 

Nel provvedimento di esecuzione va riportato dalla 
sezione staccata di Siena, l’intero importo dovuto e 
sullo stesso calcolato l'ammontare degli interessi di 
prolungata rateazione ai sensi dell’art. 21 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602; la citata sezione staccata provvederà, altresì, a 
tutti gli adempimenti di propria competenza che si ren- 
dessero necessari. 

Il mancato pagamento di due rate consecutive pro- 
durrà per il contribuente l'automatica decadenza dal 
beneficio accordatogli. 

In tal caso l’intero residuo ammontare dovuto 
iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione con il 
ricalcolo degli interessi di cui al citato art. 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, rapportati al minor periodo di godimento 
del beneficio. 

L’agevolazione in argomento sarà revocata, con suc- 
cessivo decreto del Direttore regionale delle entrate 
per la Toscana, ove vengano a cessare i presupposti in 
base ai quali è stata concessa, ovvero ove sopravven- 
gano fondati pericoli per la riscossione. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Firenze, 24 dicembre 1998 
Il direttore regionale: FIORENZA 
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DECRETO 13 gennaio 1999. 


Ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi 
lavorati. 


IL DIRETTORE GENERALE 


DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 


Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi, e successive modificazioni; 


Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di 
monopolio di Stato, e successive modificazioni; 


Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca 
disposizioni sull’importazione e commercializzazione 
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica- 
zioni; 

Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, concernente il 
sistema di imposizione fiscale sui tabacchi lavorati; 


Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 81, che dal 
1° gennaio 1993 ha elevato al 10 per cento l’aggio ai 
rivenditori generi di monopolio; 


Visto l’art. 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 
che ha stabilito le aliquote di base dell’imposta di con- 
sumo sui tabacchi lavorati; 


Visto l’art. 1 del decreto ministeriale 28 febbraio 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana n. 50 del 1° marzo 1997, che ha elevato al 
58 per cento l’aliquota di base dell’imposta di consumo 
sulle sigarette; 


Visto l’art. 1 del decreto-legge 29 settembre 1997, 
n. 328, convertito dalla legge 29 novembre 1997, 
n. 410, che ha elevato dal 19 al 20 per cento l’aliquota 
dell’imposta sul valore aggiunto; 


Visto il decreto ministeriale 30 settembre 1997, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre 1997, 
n. 231, con il quale vengono fissate le tabelle di ripar- 
tizione dei prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi 
lavorati; 


Visto il decreto 15 gennaio 1998, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 18 del 
23 gennaio 1998 che fissa nell’allegata tabella A la 
ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle siga- 
rette in sostituzione di quella fissata dalla tabella A 
allegata al decreto ministeriale 30 settembre 1997; 


Visto l’art. 21, comma 6, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, recante misure di finanza pubblica per la 
stabilizzazione e lo sviluppo, con il quale l’aliquota di 
base sui sigari e sui sigaretti è stabilita nella misura 
unica del 23% del prezzo di vendita al pubblico; 


Considerato che in base ai dati risultanti dalle ven- 
dite nell’intero territorio nazionale registrate dall’Am- 
ministrazione dei monopoli di Stato, per le sigarette la 
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classe di prezzo più richiesta nel corso del 1998 è stata 
quella di L. 195.000 per chilogrammo convenzionale e 
che, pertanto, su tale classe di prezzo di sigarette si 
applica l'aliquota di base prevista dall’art. 28, 
comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con- 
vertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nella misura 
del 58 per cento stabilita dall’art. 1 del citato decreto 
ministeriale 28 febbraio 1997; 


Considerato che per le altre sigarette l'imposta di 
consumo si applica in base ai due elementi, fisso e pro- 
porzionale, previsti dall’art. 6 della legge 7 marzo 
1985, n. 76; che l’elemento fisso è pari al 5 per cento 
della somma dell’importo dell’imposta di consumo 
sulle sigarette della classe di prezzo più richiesta 
(importo di base) e dell'ammontare dell'imposta sul 
valore aggiunto percepito sulle medesime sigarette; che 
l’elemento proporzionale al prezzo di vendita al pub- 
blico è pari all’incidenza percentuale dell’importo di 
base, diminuito dell’elemento fisso, sul prezzo di ven- 
dita al pubblico delle sigarette della classe di prezzo 
più richiesta; 

Considerato che in attuazione della norma contenuta 
nell’art. 21, comma 6, della citata legge n. 448/1998, 


occorre sostituire le tabelle B e C allegate al decreto 
ministeriale 30 settembre 1997; 


Considerato, infine, l’opportunità di indicare anche 
in euro le ripartizioni dei prezzi di vendita al pubblico 
dei tabacchi lavorati; 


Decreta: 


Ai sensi dell’art. 9 della legge 7 marzo 1985, n. 76, 
nella allegata tabella A, che sostituisce la tabella A alle- 
gata al decreto 15 gennaio 1998, nella allegata tabel- 
la B, che sostituisce le tabelle B e C allegate al decreto 
ministeriale 30 settembre 1997, nella allegata tabella C 
che sostituisce la tabella D allegata al decreto ministe- 
riale 30 settembre 1997, nella allegata tabella D che 
sostituisce la tabella E allegata al decreto ministeriale 
30 settembre 1997, è fissata, a decorrere dal 1° gennaio 
1999, per chilogrammo convenzionale, la ripartizione 
dei prezzi di vendita al pubblico, rispettivamente, delle 
sigarette, dei sigari e sigaretti, del tabacco da fumo trin- 
ciato fino utilizzato per arrotolare le sigarette ed altro 
tabacco da fumo nonché dei tabacchi da fiuto e da 
mastico. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 gennaio 1999 
Il direttore generale: CUTRUPI 


Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 1999 
Registro n. 1 Monopoli di Stato, foglio n. 3 
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37300 —| i70/37022 | 156.700 _|_ 8196071 | 115.000 | 59,39254 | 60000 | 3563555 | 690.000 | 35636 | 
352533 | 181,96516 |__i61,000_|_83,14058 | 116.567 | 6025350 | 70000 | 36,15198 | 700.000_| 361,52] 
163 OZ 
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PREZZO RICHIESTO DAL 


FORNITORE (COMPRESE LE | IMPOSTA DI CONSUMO MPOST A SUL VALORE IMPORTO SRETTANTEAL TARIFFA DI VENDITA AL 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 


"fre ] euro | e | suo | Ne ] euo | e | suo | e | suo | 
362.400 ]|_187,16501 | 165600 | 8552525 | 120.000 | 6197463 | 72000 | 37,18490 | 720.000_| 37185 | 
170.200 | 87,90096 | 123,333 | 63,69635 | 74000 | 562178 | 740.000 | 562,18 | 
377.500 | 19465980 | 172500 | 69,08692 | 125000 | 6455711 | 75000 | 36,73427 | 750.000 | 38734 | 
382.535 | 197,56474 | 174500 | 9027667 | 126667 | 65,41787 | 76000 | 30,25072 | 760.000 | 50251 | 
387.567 —|_200,15966 | 177.100 | 914642 | 128.333 | 66,27664 | 17.000 | 3976716 _| 170.000 | s9767 | 
307.635 | 20535052 | 161700 | 9384022 | 131.667 | 6800016 | 70.000 | 40,60010 | 790.000 | 406,00] 
207,06446 | 184000 | ©5,02807 | 193,333 | 66,86092 | 80.000 | 41,31655 | 800.000_| 413,17 _ 
[12.735] 213,15432 | 168.600 | 9740877 | 136.667 | 70,5624 | 62000 | 42,34047 | 620.000 | 42349 | 
422800 | 218,354î8_| 193200 | 90,77847 | 140.000 | 7230997 | 64000 | 43,38238 | 840.000 | 45382 | 
432.867 | _223,55405 | 197.800 | 102,15517 | 143.333 | 7402549 | 86.000 | 44,41529_| 860.000 | 444,15] 
[442.833 | 228/5390 | 202400 | _104,53088 88.000 
463.067 | _239,15363 | 211.600 | 109,28228 | 159,333 | 70,10006 | 92000 | 4751403 | 020.000 | #15,14 | 
24435340 111,65708 80,91158 940.000 
114 
[493.267 | 254,75320 | 225400] [163.333 | 8435463 | 98000 | 5061278 | 980000 | 506,13 ] 
[503.393 | _250,95307 
[513.400 |_265,15294 | 234.600 __ 
270,35070 
[533.593 | _275,54266 
2 
[183.568 
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eIcslsiciza (e e|e|ea|slalslalelalalalalas|e|g 
3 |B|N|8/8/8/5|8|8|3]3|85|8|8|8 


slzlals|s|3|2|2|z|e/3|<|s/e|2/e/sis|siele|s|szislale|sa|s|a 
2 ERRE Reel seas e Eee 
L5ILIZIRLIRIRILIZL2/LIRILI2IS|3]|S|8|318/[8/5]8/3/21/3|8]8|8/8/5]3 
5 /5/3/8|8|8|8|8/313[s|s|s|8/3/sle|s\ss|e(s/s| s|alsll88s 

HESSE SSSNEG ESSE SSSESSESAHE 


88 
SHHE 


|__euo | lie | euro | 
671,39 
681,72 
702,38 
712,71 
743,70 
185,01 
919,29 


661,06 


TARIFFA DI VENDITA AL 
PUBBLICO 


130 
134 


IMPORTO SPETTANTE AL 
RIVENDITORE (AGGIO) 


[euro | le | euo | dre | 
110,17747 


N - [-«BI] WNInNnIQIN Vie N [medi 1*23T x] [‘o) 
CERERE RESSE REeSSioRSESCcoBRE 
$18/3|8|/2/2/N[3]6]8|=/S/8/R]3/N|<][8/3/8]B/R]Sla[8/8]S/2]2/d 
|a osser 2/s[3[8/5]/S[3[ S| /2/2/7|8/3|8|/8|3/2/S 
cieie|jeje|e cileleleimiolt|eivlelej ire] e|ee]ele[=-[e|[e 


316.667 


IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO 


|__213.333 
216.667 
226.667 
236.667 
250.000 
266.667 
270.000 
273.333 
276.667 


3RBRE BRE 
812]2/&/8|S|S]S 
ARRE s/8/8|2]8|8 I° =|3/3|3/8 Selene] e 
SERBE Sese oa aa EER ose seat 
23 (see REIBicER|Cis seed ERESSE 


39 UHH 
3(3]3/S|3|8/EI8ISE 

3RiseglaBeelaueeecenabaaaesaaseeÈa 
S33/e|3|3 [S| |sIS[S]S|BE|S|8|8/5/8|8|S|8|8|5|8/8/3|5\S|8|3 


—- 23—- 


5,69166 


dire 
326.600 


| euro | 
452,317 
462,70767 


SPESE DI DISTRIBUZIONE 


PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE 
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(È _°_————————————#_#_ _———————————————————————————t—_= 


$/ka|8|/SI*|R|S[SIRIS 318/S/a/E|3/2 Ia /NIRIS[SIRIS 
bd NnIDQIZTIO Ni n O INI pooh 
3|£/2/&|2[3|3|$[2|$|3/8|3/8/3|8]5/83|8|5/S|R SB] 
eiclicieieie|icinrij=|= ele|eje _ ilaileiloi ife 


3/8/8/8|3/3/3/3|3|3/8/6/8|3/8/8|3|3/8/8/3/8|3/313/3|3|53|555 
SSR RERE ERRE SENSE SAS Seo 
n ae 
g|8|2|8|8|8|5|5|S|8|3[2|3||3|e/g/E/S/3|2|2]8 


SRICERRGEE 

SIEE[CIRRRR® 
8/8|3/8|8|8/8|8|8/3/3|3/8|3|8/8|3|8/3|3/8|3|3/8|3|3|8|8|8|8]s 
Ss|88(8/C/RIESR|RRRRses|c8ess8|E|R8SE8 
2 


1.001,99 
4.012,26 


1.022,58 


TARIFFA DI VENDITA AL 
PUBBLICO 


euro | lie _{ euro —| 


108,455 


IMPORTO SPETTANTE AL 
RIVENDITORE (AGGIO) 


SINFESSASE SERGE N ve SS ERESSE 
FEINFTESRRERESRE NE E EES ES CoiS BAR 


IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO 


RRERE RESA REREnE SUGORERE 
S|S|S|8/8|3]8|S/S|E|S\2/8[S/B]5 S/8|8/S|2|B|B|BE 
FSPRERANSEEN ENEA GEA MRFENgszzÀà 
SRERESRERaseae sata Rea SRESoSa 
S|S|S|Sla|S|a|S|g|&|5\S|213|8|8|8/3/S|$/9/8/2/E/5/8/S/5B|3|3]8 
5 |8|8/8|8|8/8/8/8|8|3/8/8(3|3/9/8/8(8/8/8|8 3|s/e|ele(aBiGes) 
SUR MERE EN SOS NERE RS ER SSENEBHECcne 


|__euro | 


IMPOSTA DI CONSUMO 


2.114 


ala lo o|alelele sz /2|g|=|z]2|g/s|e|= NEGBRREAARIE s|g|: 
<wu2Z|_|S ERE 8 ela SS|3|8 EB] 
o UR e O (Sc ig|2ls|2|F|e|g\sa|E|gesa 
E D x{® e ilo wie ih Db hang ini c[S|{2|2 
Ges Ba es5aS|S|ERIRARS8|3|BiE se a SISSI 
so » 
DOG 
Xyo n n nlolmin 
055 3 |8|8/8/8]8 
JE% (3 

ul a 
È 65 (ni 


3|8/8(8|8|883,8]BE IE 


[1.450.667 |] 
[1.510.000 _|] 
1.610.667 
1.661.000 
1.711.333 
1.761.66 
1.812. 
1.912.66 


24 —- 
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lE 


8//3|2/2]5, 51818 
glo Sg 
8RIEIS|SIS 
cilcilcifaifoi SSE 
is 54. ER 
RES IE SIE a SISIRIEISiz GSS 


2.478,99 
È DELI 10 
3.821,78 
3.873,43 
3.925,07 
3.976,72 
4.028,36 
4.080,01 


3.770,14 


HEHE 


7.900. 


TARIFFA DI VENDITA AL 
PUBBLICO 


7.100. 


Dio Alg BIS elfi 
INE 3 BBISSEzla ARFBRRSARE 
RANE Els lE SÈ gge | 3|3|=|3/B|b|G|s 
co FA 33 SINNI EN 
HEHE LE 8/5|5|8|8]8|3/8| 


FICIRE 
2I8/ 


c glagleeaeblsgaenie 3 ASSHRE 
HE = BR LOANO Aa slo i 
IE SEG BIRIEA FIFARIRIRISI 3/2 5|8 
glgalcsRegeggai IBARERBA ARE 
IENE - SUN SUSE 
cislala siEiRzg ZISISIZIE i IRE SZ 


mie 3 281S rm 
8 S|RSE a N 38 318 
REG GUNE gigi 
IRE SB ge SÈ RESHE 
2/58 ose si IRE el ba 
SI5|g SS 
ARESE ; FARNE REE 5|0|S 
RSBERSRE RESSE SES ESSSARE 
) _ ci cei CIME 
È Ian 
i SR HE SISIEISIE 
ci dlelgicloloioslolo 


_ 25 — 


3 


371,84897 3.718,49 


361,51983 [200000 |_ast6z0] 


_dOOO0O | 26500388 | ASc0om . SS 


247, cono |__4.B00,000 __ 


IMPORTO SPETTANTE AL 
RIVENDITORE (AGGIO) 


760.008 
780. 
790.000 


SIOTar 


IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO 


816.667 dai 71313 


NC NT E 
i 016.687 
1:11.06? 
i-106.887 


Eroe Seno MO 


IMPOSTA DI CONSUMO 


SPESE DI DISTRIBUZIONE 


PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE 


3. TOO) 
3. 371007 


dle | 
2.416.000 
|_2.969.667 _| 
|_3.020.000 | 
[3.070.333 | 


PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 


IMPOSTA SUL VALORE | IMPORTO SPETTANTE AL | TARIFFA DI VE 
RIVENDITORE (AGGIO) PUBB 

| te | euo | lie | 

000 | 413,16552 | 8.000.000 | 413166 | 


NDITA AL 
LICO 
___euro_ | 
638,60920 

705,82: 

428,65923 


ae 
sE 


$ 


3 
o 
(GERE 
3188188 


=J 
ei 
S 
N 
“i 


3 
8 
È 
fo 
8 


» 
da 
Lal 
ò 


slala Blas 
SHE 
Pon 
È 


— 9 — 
8 

3 

® 

È 
SERA 
3|8|8|8 


2 4 

813 
8|8 
ai 


È 
313 
i 


| 


“J 
$ 
N 


538 
H 


3 


SERRE 
i 
N Dio 
33}; 
3|Bl: 
318 


N 
n 


|_552,60888 | 10.700.000 | 5.526,09 


RI 
: 
8 
È 


N 
0 


3 
8 


3/3/3 
818/83 


2.833 


SERRE 
EGEGÈ 
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TABELLA C 


ABACCO DA FUMO TRINCIATO FINO UTILIZZATO PER ARROTOLARE LE SIGARETTE ED ALTRO TABACCO DA FUMO 


7 
PREZZO RICHIESTO DAL |_ 
FORNITORE (COMPRESE LE | IMPOSTA DI CONSUMO IMPOSTA SUL VALORE IMPORTO SPETTANTE AL TARIFFA DI VENDITÀ AL 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 


re To euro | ie | suo [ie] eso | lie ] suo | le | suo 
85 | 396018 _|__54000_|_27,68867 | 16667 | 860761 | 10000 | 516467 | 100000 _| 516 
{6557 —]__10,05254 | 54540 _|_28,16756 | 16893 | 868969 | 10100 | 521621 | 101.000 | 52,46 _ 
28,44545 B,TTSTT | 10200 | 526786 | 102.000_| 5268 | 
{5673 _—|_10,28932_|__56.690 | 28,7255 | 17.167 | 6,66584 | 10300 | 53î05î | 108.000_| 5920 | 
0.107 —|_10,38271 |_56.460_|_20,00422_| 17.38 | 696162 | 10400 | 597116 | 104000 | 5371 | 
50300 —| 1048609 |_56-700_|_20,28391 | 17.500 | 903800 _| 10500 | 542280 | 1050000 | 5423 
SATAM 
30687 —|__10,58288_|__57-760_|_20,64088_|_ 17.838 | 921016 | i0700 | 552500 | 107000 | 5626 __ 
50860 —]_10,78628_|_56-320 —|_30,11977 | 18000 | 920622 | 10800 | 57773 | 106000 | 5578 _ 
9,36230 5,62328 | 109.000 | 5629 | 
7367 —|__10,96305 | 59400 | 3067754 | 16,535 | 946838 | {1000 | 56705 | 110,000 | 5681 | 
11.08645 | 50.940 _—|_ 3095643 | 18.500 | 9,5645 | 11.100_| 573267 | 111000 _] 5783 | 
31,23531 9,64053 | 11.200 | 576432 | 112.000 | 5784 | 
76 —|_11,25324_|_61020 | 3151420 | 18853 | 072660 | 11300 | 5635096 | t13000_| 583 
3040 —|__{1.59662 | 61560 | 3179300 | 19000 | 981268 | 11400 | 538761 | 114000 |] 5688 | 
53333 ]__t1.46002_|_62.100_|_ 32,01197 | 10.167 | 089876 | 11500 | 593925 | 115000 | 503 | 
[9,98453 | 11.600] 
[_117.000_| 6043 | 
[22.813] 
46 
[23.200 | 
[23,398 | 
[123.000] 

| 

[24,360] [_-35.13078_| 21.000 | 10, 

[24.553 _ i 


| 21.500 | LU 


12,98089 200 11,18990 
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PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE 


13,17767 
13,28106 ! 


— 
N 


28.807 
29.000 


1342788 


15,87924 , 
15,97263 


16,07602 86.940 
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PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 


IMPOSTA DI CONSUMO 


87.480 45,17965 
88.020 


IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO 


ile | euo | 


32.000 | 
32.167 


16,61270 


IMPORTO SPETTANTE AL TARIFFA DI VENDITA AL 
RIVENDITORE (AGGIO) PUBBLICO 
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PREZZO RICHIESTO DAL IMPOSTA SUL VALORE IMPORTO SPETTANTE AL TARIFFA DI VENDITA AL 
FORNITORE (COMPRESE LE MPOSTA DI AGGIUNTO RIVENDITORE (AGGIO) PUBBLICO 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 
104. 


CONSUMO 
[die |] suo | e |] euo_ | le | euo_ | ie | eu | 
|__10,01926 _ 100,19 | 


[dire | euo — 
37507 _|__19,36765_|__104760 |_54,10402_|_ 3233 | 16,60877 10,01928 100,19 
37700 —|_1947138 | 105-300 | 5438291 | 32500 | 1078485 | 19500 | 1007091 | 195000 | 10071 _ 
10,57471 5465180 | 32.667 | 1667083 | 19.600 | 10,12256 | 196000 | 101,23 __ 
35/087 _—|__19,66812_| 106.380 | 5494058 | 32833 | 165700 _| 19,700 | 10,17420 | 197000 | 10174 _ 
19,71i50 | 106990 _|_ 5521957 | 33.000 | 1704308 _| 190800 | 10,22585 | 198000 | 10226 |] 
19,56490 55,40846 
"35667 —|__19,96828_|_ 108.000 _|_55,77736_| 39.393 | 1721523 | 20000 | 10,32014 | ‘200.000 | 10320__ 
"—3#860 —|_20,0/168 | 108-540 | 56,05623 | 38.500 | 17,30181 | 20.100 | 1036078 | 201.000 | 10381 _ 
[30.053 | _20,16507 5633512 | 33.667 | 17,36738 | 20200 | 1043263 | 202000 | f0432 | 
30247 | 2026845 |_ 100.620 | 5661401 | 39835 | 1747346 | 20.300 | 10,48408 
20.46524 | 110.700 _|_57,17178_| 84.167 | 1764561 | 20500 | 10,58737 | 20500 | 10587 | 
—30.827_—|_20,56863 |_{î1.240 | 5746067 | 34333 | 1773169 | 20600 | 1063901 | 206000 | (0039 | 
0.020 —|_ 2067208 | iti.780 | 5772065 | 34500 | 1781776 | 20700 | 060066 | 207000 ] 10091 | 
— 0.407 —|_20,86880 | 112.860 |_56,28753 | 34893 | 17,96992 | 20900 |  10,70305 
0.600 —| 2097221 | {13.400 | 58,56827 | 55.000 | 18,07569 | 21.000 |_ 10,84559 | 210.000 | 10846 | 
10.765 ]__21,06559 | 119840 _—|_56,845140 | 35.167 | 18,16207 | 21.100_| 10,9724 | 211.000 | 10897 | 
[40.987 | 21,16808 | 114.480 | 50,12300 | 35333 | 18,24814 
[41.507 |_21,46916__ [36.533 
[41.760 | 21,56255__ 18,592 
[- 41:955__|_21,66505__ 
a | 2178088 | 7.720 | 607973î_| 36.398 | 18,76460 | 21800 | 11,25876 | 218000 | 11259 | 
30} 21186072 |] _M8260 | 6107600 | 36500 | 18,65068 | 21900 | 1131041 | 210000 | 118,10] 
355 | _2196012 | 118.800 |_ 6135508 | 36667 | 18,93675_| 22000 | 11,36205 | 220000 
37] 2206050 | 119.540 _|_61,63597 | 36835 | 10,02283 | 22.100_| fi,41370 | 221000 | 11414 | 
72,16290 | 110,690 | 61,91285_| 37.000 | 19,108 | 22200 | 11146534 | 222000 | 11465 _ 
3415 —|_2225629 | 120.490 —|_62,19I74 | 37.167 | ‘10,19408_| 22300 | 1151699 | 223000 _] 11547 |] 
'—5307 —‘|_22:36068 | 120.960 | 6247063 | 37333 | 10,28106_| 22400] 1156863 | 22400 
3500 —]_2246308 —|_ 121.500 —]_ 60,74951 | 37.500 | ‘10,36713 | 22500 | 1162028 | 225000 | 11620] 


6661-I°C7 
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PREZZO RICHIESTO DAL 

SPESE DI DISTRIBUZIONE 
re euro | we | euo_ | lie] suo | ie | sso | ie | em | 
36 | 225666 |__122.000_|_ 6502840 | 37.667 | (04692 | 22600 | 116/188 | 226000 | 11672] 
43.507 
123.120_| _63,58617 19,02556 
375 —|_22.86664 | 123/660 | 63,86506 | 38.187 | _10,71144 | 22.900 | 1182688 | 220.000 _| 11827 | 
4467 —|_22,91008 |_124200 | 6414305 | 36.533 | 19070751 | 23000 | 1187851 | 230.000 | 11879 _ 
73,06348 | 124740 |_ 6442283 | 36.500 | 19,683 | 23100 | 1163015 | 231.000 | 11930 
— 855 —|_20,16681 |__125:280 | 6470172 | 38,687 | 10,96967 | 23.200 | 1198180 | 232.000 | 11982 | 
5.007 | 2326020 | 125820 | 6498061 | 36833 | 20/05574 | 29,300 __ [120,38 | 
5240 —|_23,36960 | 126380 | 652594 | 30.000 | 20,14162 | 23400 | 12,08509 | 234000 | 12085 
30.167 |_20,22790_| 23500 | 12,13674 | 235000 | 12137 | 
5657 —|_23,56038 |_127.M40 | 6581727 | 39.333 |_ 20,31307 | 23600 _ | 12,16838_| 236000 | 121,88 _ 
820 —|_23.66877 |__127.880 |_66,00615 | 30,500 | 20,40005 | 23700_| 1224003 | 237.000 | 12240 | 
608 —|_2376717_|_ 108520 _| 6637504 | 30.667 | 20,48612_| 23500 | 12,20167 | 236,000 _| 12292_ | 
6207 —|_23:86065 —|_120,060 | 6685969 | 30.853 _|_20,57220_| 23,900 | 1234332 | 230,000 | 12343 | 
6-00 —|_20.06394 | 120.600 | 66,93281 | 40.000 |_ 20,65828 | 24000 | 1239467 | 240,000_| 12396 | 
6585 | __2406734_|__130,140 | 672470 | 40.17 | 20,748 | 24.100 | 1244067 | 241.000 | 12447 _ 
46757 —|_24:19072_| 190-680 | 6740059 | 40.333 | 2033045 | 24200 | 1246826 
‘B80 —|_24264Î3 | 131220 | 67,767 | 40.500 | 2001650 | 24300 | 1254990 | 243000 _| 12550 
a7.i73 | 2436751 _|_ 181.760 | 68,04836 | 0.667 | 2100258 | 24400 | 1260185 | 264000 | 12602 |] 
2446000 | 192300 | 68,50725 | 40833 | 21,08866 | 24500 | 1266319 | 246,000_| 12653 |] 
47 
24.16107 | 133.820 |_ 60,16301 | 41333 |_ 21,34680 
E 125,50 _] 
120,63] 


21,94942 | 25500 | 1316965 {| 255.000 | 131,70 
42.667 | 2203549 | 25.600 | 13,22130 | 256000 | 13221 
22,12157 25.700 13,27294 257.000 132,73 
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PREZZO RICHIESTO DAL i 
IMPOSTA SUL VALORE IMPORTO SPETTANTE AL TARIFFA DI VENDITA AL 
FORNITORE (COMPRESE LE IMPOSTA DI CONSUMO RIVENDITORE (AGGIO) PUBBLICO 


SPESE DI DISTRIBUZIONE 


die | euro | e | euo | lire | euo_ | le ] euo | lie | euo | 
25.800 | 13,32459 | 258.000 | 13325 | 
[50.073 | 25,85839 | 130.860 | 7223166 | 43167 | 22,20372 | 25900 | 1337623 | 259000 | 13376 | 
25,96177_| 140.400 | 72,51055 | 43333 | 2237980 | 26.000 | 1342788 _| 260000 | 13428 | 
[—50.460 | 26,06515 | 140.940 | 72,76944 | 43500 | 2246588 | 26100 | 1347953 | 261000 | 13480 _ 
[50.653 | 26,15856 | 141.480 | 73,06832 | 43667 | 2255105 | 26200 | 1353117 | 262000 | 13531 
26,26194 142.020 | 73,34721 | 43833 | 2263803 | 26300 | 1358282 | 263000 | 13583 | 
[51.040 | 26,35594 | 142560 | 7362610 22,72410 26.400 13,63446 
I —51.233_ | 26,45873 | 143.100 | 7390498 | 44167 | 2281018 | 26500 | 1368611 | 265.000 | 13986 | 
26,56212 | 143.640 | 74,16387 | 44333 | 2289626 | 26600 | 1373775 | 266000 | 13738 | 
51620 | 26,65551 | 144.180 | 7446276 | 44500 | 2208233 | 26.700 | 1376940 | 267000 | 13789 _ 
26,75891 144.720 
| __52.200 | 26,95568 75,29942 
152.393 | 2705908 | 146.340 | 75,57630 | 45167 | 23,32664 | 2700 | 1399598 | 271000 | 13996 _ 
27,16247 | 146.880 | 75,85719 | 45333 | 2341271 | 27200 | 1404763 | 272000 | 1404 
27,25586 76,13608_| 45500 | 2349879 | 27.300 | 1409927 | 27300 | 1409 | 
14,15092 
53.167 | _27,46265 | 148.500 | 76,69385 | 45.533 | 2367094 | 27.500 | 1420256 | 275000 | 14203 | 
1 —53.360 | _27,55603 | 140.040 | 7697274 | 46000 | 2375702 _| 27600 | 142541 | 27600 | 14254 — 
[53.553 | 27,65943 | 140,580 | 77,25162 | 46.167 27.100 14,90586 
53747 | 2716282 | 150.120 | 77,53051 | 46.333 | 2392017 | 27800 | 1435750 | 276000 | 14358 | 
I —53,940__| 27,85620_| 150.660 | 77,80940 | 46500 | 2401525 | 27.900 | 1440915 | 279000 | 14400 _ 
[54.133 | 27,95961 | 151200 | 7808828 46.867 | 2410132 | 28000 | 1446079 | 280000 | 14461 _ 
54.520 | 28,15639 | 152.280 | 76,64606 | 47.000 | 2427347 | 28200 | 1456408 | 282000 | 14564 _ 
78,92494 
[54.907 | 28,35316 | 153.360 | 79,20383 | 47333 | 2444563 | 28400 | 1466738 
55.100 | 2845656 | 153.900 | 79,48272_| 47.500 | 2453170 | 26.500 | 1471902 | 285.000 | 147,19 | 
|__56.293 | 28,55995 
80,04049 24,70386 28.700 14,82231 
[55.680 | 28,75673_| 155.520 | 80,31938 | 48000 | 2475993 | 28500 | 1487396 | 288000 | 148,74 _ 

55873 | 28,86013 | 24,87601 28. 14, |__289.000 | 14926 


28,86013 
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WVNVITIVLI VOITEENdIN VTIAO ATVIDISZAA VILIZZVO 


TABELLA D 


PREZZO RICHIESTO DAL IMPOSTA SUL VALORE | IMPORTO SPETTANTE AL | TARIFFA DI VENDITA AL 
FORNITORE (COMPRESE LE | IMPOSTA DI CONSUMO Ha eo SPE TANTE ADI VEND 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 
4 


[euro | We | uo | dle |] euo | [euro | lie | euo | 
[1253501 | 12390 | 63990 | 6.335 | 430381 | [256228 | 50.000 | 2582 | 
6,52688 I 4,38988 

13,54221 

13,79651 

14,04081 


_ 


18,30390 7 
18,55821 947037 | 12.339 | 6,36964 | 7.400 | 362178 | 7400 | 3822 | 
18,80251 | 18.585 | 959835 | 12500 | 645571 | 7500 | 387343 | 75.000 
19,05681 12.667 | 6,54170 | 7.600 | 392507 | 7600 | 3925 | 
085431 | 12833 | 662766 | 7700 | 397672 | 7700 | 3977, | 
[19,55541 | 10.328 | 998229 | 13000 | 671394 

10,23824 | 13.333 | 6,88609 413166 | 80000 | 4132 | 
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PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 


sE 


77.685 


Tila R[S|I|A/8|S|s G|S|S|S|RZ? 
S| S|S]2/£=|8|2/8/9|S|8/3 8/8 


IMPOSTA SUL VALORE | IMPORTO SPETTANTE AL | TARIFFA DI VENDITA AL 
IMPOSTA DI CONSUMO RIVENDITORE (AGGIO) PUBBLICO 


|__die | euo | die | euo | die | euo | lire | euo | 
[__20.072 | 10,36622 | 13500 | 697217 | 8100 | 418330 | 81000 | 4183 | 
[20.320 | 1049420 | 13667 | 705824 | 820 | 423495 | 82000 | 4235 | 
[20.567 | 10,62218 | 13833 | _7,14432 4,28659 
[20.815 | 10,75015 | 14000 | 723040 | 8400 | 433824 | 84000 | 4338 | 
[21.063 | 1087813 | 14167 | 731647 | 8500 | 438985 | 8500 | 4390 | 
21,311 11,00611 | 14333 | 740255 | 8600 | 444153 | 86000 | 444 | 
[21.559 | 11,340 | 14500 | 7,48865 | 8700 | 449318 | 87000 | 4493 
| 21.806 | 1126207 | 14667 | 7,57470 | 8800 | 454482 | 83.000 | 454 | 
| 22.054 | 1139004 | 14833 | 7,66078 | 8900 | 450647 | 89000 | 459% | 
|__22.302 | 1151802 | 15.000 | 7,74685 4,64811 
[22.550 | 11,64600 | 15.167 | 7,83293 | 9100 | 46976 | 91000 | 4700 | 
[22.798 | 11,77398 | 15333 | 791901 | 9200 | 475140 | 92000 | 4751 | 
11,90196 8,00508 | 9.300 | 460305 
[23.293 | 1202093 | 15.667 | 809116 | 9400 | 465460 | 94000 | 4855 | 
[23541 | ‘12,15791 | 15833 | 8,17723 | 9.500 | 490634 | 95000 | 4906 | 
[23.769 | 12,28589 | 16000 | 826331 | 9.600 | 45799 | 96000 | 4958 __ 
8,34939 500963 | 97.000 | 50,10 | 
[24.284 | 12,54185 | 16.333 | 843546 | 9800 | 5,06128 | 98000 | 5061 | 
[__24532 | 1266082 | 16.500 | |__9.90 | 511292 | 99000 | 5113 


i 


|__8,52154 | ] 
24.780 12,79780 16.667 8,60761 10.000 5,16457 | 100.000 | 5165 
26.019 13,43760 | 17.500 {| 903800 | 10.500 | 542280 | 105.000 | 5423 
27.258 14,07758 | 18.333 | 9,46838 | 11000 | 5,68103 110.000 | 5681 | 


8 


20, 

20. 6456] 
32214 | 1663714 | 21.667 | 11,18990 | 13.000 _ | 6,71384 | 130.000 | 67,14 |] 
33463 | 727703 | 22500 | 1162028 | 13500 | 697217 | 135000 | 6072 _ |] 


|__35.931 | 18,55681 24,167 12,48104 74,89 
37.170 19,19670 | 25.000 | 12,91142 
1983659 | 25833 | 13,34180 | 15.500 | 800508 | 155.000 | 8005 | 
|__8263 | 


39.648 20,47648 26.667 13,77218 8,26331 
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PREZZO RICHIESTO DAL i 
FORNITORE (COMPRESE LE | IMPOSTA DI CONSUMO IMP OST VALORE OTT RE [ASCEAL TARIFFA DI VENDITA AL 
SPESE DI DISTRIBUZIONE . 


lire |___lire | euo | die | euo | lire {| _euo | 
21,11637 16.500 | 8,52154 | 165.000 | 8522 _ | 
42.126 21,75626 
| 43.365 | 22,39615 
|__30.000 | 15,49371 | 18000 | 9,29622 | 180000 | 929 | 
[__30.838 | 15,92409 | 18500 | 9,55445 | 185000 | 09554 | 
l [31.667 | 16,35447 | 19000 | 981268 | 190000 | 9813 | 
i |__32.500 | 16,78485 | 19500 {| 1007001 | 195.000 | 100,71 | 
|__33.333 | 17,21523 | 20000 _ | 10,32914 | 200000 | 103,29 | 
1 |__34.167 | 17,64561 | 20.500 | 10,58737 | 205000 | 10587 | 
|__35.000 | 18,075099 | 21000 | ‘1084559 | 210000 | 10846 | 
i |__18,50637 | 21.500 | 11,10382 | 215000 | 11104 | 
|__22000 | 11,36205 | 220000 | 11362 | 
|__19,36713 | 22.500 | 1162028 | 225000 | 116,20 | 
|__19,79751 | 23000 | 1187651 | 230000 | 11879 | 
|__39.167 | 2022790 | 23.500 | 12,13674 | 235000 | 12137 | 
] 
|__40.833 | 21,08866 | 24500 | 12,65319 | 245000 | 12653 | 
| |__41.667 | 2151904 | 25.000 | 12,91142 | 250000 | 12911 __ 
| |_32,63439 | 42500 | 2194942 | 25.500 | 131695 | 255000 | 13170 | 
|__13428_| 


41,37 
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SE 


|__54516 | 
58.233 | 
59,472 
60.711 
63.189 
64.428 33,27429 | 43.333 | 22,37980 13,42788 
33,91418 44,187 22,81018 | 26500 | 13,68611 
70.623 
71.862 
|_73101 | 
75.579 
|__76818 
78.057 
| 79296 | 


8 
3 


128. 


“i 


|__45.833 | 23,67094 | 27500 | 14202568 | 275000 | 14203 | 

35,63385 | 46.667 | 2410132 | 28000 | 1445079 | 280.000 | 14461 

|__37,75352 | 49.167 | 25,39246 | 29500 | 152354 | 295000 | 15235 _ 
|__50.833 | 2625323 | 
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il9b|ò 
SBE 
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138.3 


5 
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5 


72, 


> 
3 
È 
3 
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| 15494 | 
|__30.500 | 15,75194 157,52 


[_75,23004 | 
I 76,48153 | 76579 | 20,03530__ 
150.515 _—|_77,73304_|_ 1686 _—|_30,67319_| 51.667 | 2668361 | 31.000 | 1601096 | 310.000 | {60,10 — 
{52.068 —|_ 7806454 (067 | 40,31308_| 52500 | 27,11399 | 31500 | 16,26839 | 315.000 | 16268 _ 
155377 | 8024604 | 79296 | 40,95297 | 53393 | 275437 | 32000 | 16,52662 | 320.000 | 16527 | 
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PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE | IMPOSTA DI CONSUMO IMPOSTA SUL VALORE "RIVENDITORE (AGGION Mr EDITA AL 
SPESE DI DISTRIBUZIONE ) 


[die | euo | die | euro | lie | euo [le | ewo | _ lie | euo | 
157.798 81,49754 | 80.535 | 4159266 | 54.167 27,97475 | 32500 | ‘16,78485 | 325.000 | 167,85 
, 33.000 | 17, [17043 | 
3 


ì 


160,226 82,74904 81.774 42,23275 | 55.000, | 28,40513__ |__17,04308 | 330.000 | 170,43 
|__162.654 | 8400054 | 83013 | 42,87264 | 55833 | 2863551 | 33500 | 17,30131 | 335.000 | 17301 
165.081 17,55953 175,60 


UTO 
17 

i [34,000] 

|, 57.500 | 34500 | 716 

169.937 87,76505 86.730 44,79231 | 58.333 | | 35.000 | 18,07599 180,76 
172.364 | 89,01655 67.969 | 4543220 | 59167 | 30,59703 | 35500 | 18,3342 | 355000 | 18334 |] 
174.792 89.208 46,07209 30,98741 | 36.000 | 18,59245 
] |__36.500 | 18 
104 | 37.000 | 
nia 


,40513 

; 1 

[84.252 | 43,51253_| 26580 | 34,000 

[—i67509 | 8651355 | 85401 | 44,15242 | 57.500 | 20,60627__ 

[_44,79231 | [_30,12665 |] 

,55703 

2 | 36,000 [18592 _ 

[177220 | 9152955 | 90447 | 46,71198__ 

37.000 

[182.075 | 8408255 | 92925 | 47,99176 | 62500 _| 32,27856 | 37500 | 19,36713 | 375.000_| 19367 | 
38.000 


90 

GS D0408 | RIS | 46568 | —G0388 | 32:70664 | 36.000 —|_10,50588 —|_ 360000] 
96 
99 


|__19625 | 
186.930 | 96,54555 | 95.408 | 40,27154 | 64.167 | 33,13932 | 138.500 | _10,88359 _] 385.000 | 198,84 | 


[191786 | 90,04856 | 07.881 | 50,56132 | 65833 | 3400008 | 39500 | 200005 | 395000 _| 204,00 | 
[194213 | 100,30005 | 99.120 | 51,1912î | 66667 | 3443046 | 40.000 | 2065628 | 400000 | 20658 | 
[196641 | 101,56186 | 100.359 | 51,63110_| 67500 | 3466084 | 40500 | 2091650 | 405.000 | 209,17] 
196.069 | 102,81306 | 101.508 | 52,47009 | 68.393 | 3529122 _ 
| 21,48206 | 415.000 | 21433] 


[206.352 | 10656756 | 105.315 | 5439066 | 70833 | 36,5823 | 42500 | 21,949492 | 425.000 | 21949 | 
|__43500 | 


[2220765 | 430.000 | 222,08 __ 
[213.635 | 11033206 | 100.032 | 5631033 | 79.333 | 3787351 |] 227,24 
[216.062 | 111,58356 | 110271 | 56,95022 | 74.167 | 536,30989 | 44500 | 2296233 | 445.000 | 220/82 

[25241 __ 


58,56959 1 
225.713 
228,201 
230.628 
|_120,36407 | 118.944 | 614294 | 80000 | 4131655 | 


41,31655 24,78993 247,90 
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PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 


IMPOSTA SUL VALORE TARIFFA DI VENDITA AL 


IMPOSTA DI CONSUMO 


die | 
|__120,183 | 
|__121.422 | 6270923 | 81667 | 4217731 | 
|__257.333 | 132,89007 | 131.334 | 6762835 | 
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PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE | IMPOSTA DI CONSUMO OS A ORE "EVENDITORE (AGIO). Uaaero 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 


NDITA AL 
LICO 
| euo | 


41,31655 413,17 


dire] ero | me | es | lè | es | le | seo | e ] 
gia. | _f6173988 |_18669î | #26 | 107.500 | 5551917 | 84500 | 3951147 |_650 | 339,11 
[315597 | {6290500 | 161.070 |_ 83,1857î | 108.333 | 56,94050 | 65000 | 33,56070 | 650.000 | 33570] 
16424650 | 162.300 | 6382560 | 100.157 | 567088 | 65500 | 3352793 | 655.000 
660.000 | — 340,86 
— 322.850 | 166.74060 | 164787 |_85,10538_| 110.833 | 57,24064 | 66500 | 343438 | 665.000 | 3484 | 
327.735 | 16026260 | 167.285 |_86,58516 | 112,50 | 56,10140 | 67.500 | 3466084 | 675,000 | 34861 _ 
330.169 —|_170,51410_|_168504 —|_67,02505 | 113.539 | 56,53178 | 66.000 | 36,11907 | 660.000 | 361,19__| 
— 332.500 —|_171,76560 | 160.748 |_ 8756404 | 114.167 | 56,96216 | 66.500 | 3537/30 | 686,000_| 36877 | 
—336.0f6_|_173/02/10 | 170.982 | 883063 | 115000 | 50,39254 | 60000 | 3663553 | 690000 | 35636 | 
34729 —|_{76,05510 | 175.988 | 00,649 | 118.533 | 61,11407 | 71.000 | 366684 | 710000 | 366,66 | 
347.156 —|_170,29460 _|_i77.177 | 0150428 | 119.167 | 61,545 | 71500 | 3692667 | 715000 | 36927 | 
352072 | _181,79760 | 170555 | 9278406 | 120533 | 6940521 | 72500 | 37,44313 | 725.000 
354459 | 183/04011 | 180.694 —|_ 8342305 | 121.667 | 62,83559 | 73000 | 3770135 | 750.000 
355.367 | 16431061 | 182.153 —|_ 84,06384 | 122.500 | 63,26597 | 73500 | 3785958 | 735000 | 37060 | 
350.295 —|__185,5621î | 183.372 | 9470373 | 12333 | 63,69635 | 74000 | 56,21781 | 740000 | 362,16] 
361722 | 1868/86î | 184611 | 0534362 | 124167 | 64,12675 | 74500 | 56,47604 | 765.000 | 36476 | 
384150 | _186,06511 |_185.850 | 598351 | 125000 | 6455711 | 75000 _|_ 38,73427 | 750.000 | 367,34 | 
366575 —|]__109,31661 | 187.089 | 06,6240 | 125633 | 64,974 | 76500 | 38,99250 | 755,000 | 36992 | 
97,26329 
371433 | 101,52962 | 180.567 | 9790818 | 127.500 | 65,84825 | 76500 | 50,50895 | 765,000 | 39509 | 
376288 —|_194,33250 | 102.045 | %9,18297 | 120.167 | 66,70002_| 17500 | 40/02541 | 775.000 | 40025 | 
st —|__196,54560 _|__104.523_|_100,46275 | 130.833 | 6756978 | 78.500 | 4054187 | 785000 | 40542 __ 
131.667 
365.999 —]_{00,34661 | 107.001 | 10174253 | 132.500 | 6843054 | 70500 | 4105632 | 705.000 | 41058 _ 
388.427 102,38242 
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PREZZO RICHIESTO DAL 
FORNITORE (COMPRESE LE | IMPOSTA DI CONSUMO OA ae ORE AEENDITORE [AGG FAL TARIFFA DI VENDITA AL 
SPESE DI DISTRIBUZIONE 


ire |] euo | lie | euo | die | euo | die lie | 
] 
[_203,11311 | 200.718 | 103,66220 | 135000 | 69,72168 | 81000 | 4183301 | 810.000 | 41833 | 
|_204,36461 | 201.957 | 104,30200 | 135833 | 70,15206 | 81500 | 42,09124 | 815.000 | 42091 | 
06,8 | _204.435 | 105,58187 | 137.500 | 7101282 | 82500 {| 4260769 | 825000 | 42606 | 
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DECRETO 14 gennaio 1999. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
l’ufficio del registro di Latina. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLE ENTRATE PER IL LAZIO 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 770 e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli uffici finanziari; 


Vista la nota prot. 1134/s del 23 novembre 1998, con 
la quale l'ufficio del registro di Latina, ha comunicato 
che alle ore 8 del giorno 23 novembre 1998, a causa di 
un’intrusione nei locali, ad opera di ignoti, è stato 
riscontrato un diffuso disordine negli atti d’ufficio, con 
conseguente difficoltà nell’effettuare la ricognizione 
dei documenti; 


Considerato che con la stessa nota, l’ufficio ha chie- 
sto l'emanazione del decreto di irregolare funziona- 
mento a decorrere dalla suddetta data e per tutta la 
durata delle indagini affidate all'Arma dei carabinieri; 


Vista la nota prot. 139586 del 14 dicembre 1998, con 
la quale il servizio ispettivo di questa direzione regio- 
nale concorda con la richiesta dell'emanazione del 
decreto di irregolare funzionamento limitandola, peral- 
tro, alla sola giornata del 23 novembre 1998; 


Vista la nota prot. 3126 del 12 gennaio 1999, con la 
quale l’ufficio del registro di che trattasi, si uniforma 
al giudizio espresso dal servizio ispettivo; 


Visto il decreto direttoriale n. 7998/UDG del 
10 ottobre 1997, con il quale il direttore generale del 
Dipartimento delle entrate ha delegato 1 direttori regio- 
nali delle entrate ad adottare i decreti di accertamento 
del mancato o irregolare funzionamento degli uffici 
periferici del Dipartimento delle entrate territorial- 
mente dipendenti; 


Decreta: 


È accertato l’irregolare funzionamento dell’ufficio 
del registro di Latina, nel giorno 23 novembre 1998. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 14 gennaio 1999 
Il direttore regionale: BusA 
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MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DECRETO 25 novembre 1998. 


Impegno della somma complessiva di L. 95.000.000.000, per 
il 1998 in conto residui 1997, sulla contabilità speciale intestata 
al commissario straordinario, aperta presso la sezione di teso- 
reria provinciale di Napoli, ai sensi della legge n. 219/1981. 


IL DIRETTORE GENERALE 


DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO 
E DI COESIONE 


Vista la legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni ed integrazioni recante disposizioni ed 
interventi in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981; 


Visto il titolo VIII della sopracitata legge n. 219/1981 
riguardante l’intervento statale per l’edilizia a Napoli 
ed in particolare l’art. 84 che disciplina le competenze 
di un funzionario incaricato dal CIPE per l’esercizio 
delle attività di cui al detto titolo VIII; 


Visto l’art. 22 del decreto-legge 23 giugno 1995, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago- 
sto 1995, n. 341, recante ulteriori disposizioni in mate- 
ria di alloggi e di spese infrastrutturali a Napoli ex 
titolo VIII della citata legge n. 219/1981; 


Considerato che a decorrere dal 1° aprile 1996 è ces- 
sata la competenza del funzionario incaricato dal CIPE 
per l’esercizio delle attività di cui al titolo VIII della 
legge n. 219/1981; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 novembre 1998 con cui si è provveduto alla proroga 
del commissario straordinario di Governo nella per- 
sona del vice prefetto dott. Carlo Schilardi per il coor- 
dinamento delle attività connesse al programma di 
ricostruzione di cui al citato titolo VIII della legge 
n. 219/1981 per la durata di sei mesi a decorrere dal 17 
agosto 1998; 


Considerato che per l’art. 2 del citato decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 novembre 1998 il commissa- 
rio straordinario rivolge alle amministrazioni compe- 
tenti le indicazioni operative necessarie al raggiungi- 
mento delle finalità di cui al comma 1 ed è delegato 
per assicurare un più efficace coordinamento ed una 
più efficace iniziativa, al compimento degli atti di cui 
al medesimo comma 1, anche utilizzando le risorse di 
cui alla contabilità speciale aperta presso la sezione 
della tesoreria provinciale dello stato di Napoli per la 
gestione dei fondi di cui all’art. 6; 


Considerato che l’art. 6 del sopracitato decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 1998 dispone 
che gli oneri derivanti dall’applicazione dello stesso 
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decreto del Presidente della Repubblica gravano sul 
capitolo 7420 (ex 7098) del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica e sugli 
altri fondi trasferiti o in via di trasferimento disponibili 
sulla contabilità intestata al commissario straordinario; 


Visti 1 pignoramenti qui pervenuti di lire 
5.000.000.000 e L. 25.000.000.000 promossi dal consor- 
zio Edifar e di L. 65.000.000.000 dal consorzio G.O.I., 
per l’importo complessivo di L. 95.000.000.000; 


Vista la legge di bilancio 27 dicembre 1997, n. 453, 
per l’esercizio 1998; 


Vista la legge sull’assestamento del bilancio dello 
Stato 3 novembre 1998, n. 384, per il 1998; 


Ritenuto, infine, di dover impegnare la somma com- 
plessiva di L.95.000.000.000 per l’esercizio 1998, in 
conto residui 1997, sulla contabilità speciale del 
commissario straordinario di Governo di cui al citato 
decreto del Presidente della Repubblica 3 novem- 
bre 1998; 


Decreta: 
Art. 1. 


La somma complessiva di L. 95.000.000.000 è impe- 
gnata, per l’esercizio 1998, in conto residui 1997, sulla 
contabilità speciale intestata al commissario straordi- 
nario del Governo aperta presso la sezione della tesore- 
ria provinciale di Napoli ai fini del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 novembre 1998, per il paga- 
mento dei pignoramenti qui pervenuti. 


Art. 2. 


È autorizzato il versamento di L. 95.000.000.000 di 
cui al precedente art. 1, da accreditare sulla contabilità 
speciale n. 1420 intestata al commissario straordinario 
del Governo, aperta presso la sezione di tesoreria pro- 
vinciale di Napoli per l’anno 1998, in conto residui 
1997; 


Art. 3. 


L’onere relativo di L.95.000.000.000 graverà sul 
cap. 7420 dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, per l’esercizio 1998, in conto residui 1997. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana; 


Roma, 25 novembre 1998 
Il direttore generale: BITETTI 
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DECRETO 25 novembre 1998. 


Impegno della somma complessiva di L. 154.000.000.000, 
per il 1998 in conto residui 1997, sulla contabilità speciale inte- 
stata al commissario straordinario, aperta presso la sezione di 
tesoreria provinciale di Napoli, ai sensi della legge n. 219/1981. 


IL DIRETTORE GENERALE 


DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO 
E DI COESIONE 


Vista la legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni ed integrazioni recante disposizioni ed 
interventi in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981; 


Visto il titolo VIII della sopracitata legge n. 219/1981 
riguardante l’intervento statale per l’edilizia a Napoli 
ed in particolare l’art. 84 che disciplina le competenze 
di un funzionario incaricato dal CIPE per l’esercizio 
delle attività di cui al detto titolo VIII; 


Visto l’art. 22 del decreto-legge 23 giugno 1995, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago- 
sto 1995, n. 341, recante ulteriori disposizioni in mate- 
ria di alloggi e di spese infrastrutturali a Napoli ex 
titolo VIII della citata legge n. 219/1981; 


Considerato che a decorrere dal 1° aprile 1996 è ces- 
sata la competenza del funzionario incaricato dal CIPE 
per l’esercizio delle attività di cui al titolo VIII della 
legge n. 219/1981; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 novembre 1998 con cui si è provveduto alla proroga 
del commissario straordinario di Governo nella per- 
sona del vice prefetto dott. Carlo Schilardi per il coor- 
dinamento delle attività connesse al programma di 
ricostruzione di cui al citato titolo VIII della legge 
n. 219/1981 per la durata di sei mesi a decorrere dal 17 
agosto 1998; 


Considerato che per l’art. 2 del citato decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 novembre 1998 il commissa- 
rio straordinario rivolge alle amministrazioni compe- 
tenti le indicazioni operative necessarie al raggiungi- 
mento delle finalità di cui al comma 1 ed è delegato 
per assicurare un più efficace coordinamento ed una 
più efficace iniziativa, al compimento degli atti di cui 
al medesimo comma 1, anche utilizzando le risorse di 
cui alla contabilità speciale aperta presso la sezione 
della tesoreria provinciale dello stato di Napoli per la 
gestione dei fondi di cui all’art. 6; 


Considerato che l’art. 6 del sopracitato decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 1998 dispone 
che gli oneri derivanti dall’applicazione dello stesso 
decreto del Presidente della Repubblica gravano sul 
capitolo 7420 (ex 7098) del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica e sugli 
altri fondi trasferiti o in via di trasferimento disponibili 
sulla contabilità intestata al commissario straordinario; 


Vista la legge di bilancio 27 dicembre 1997, n. 453, 
per l’esercizio 1998; 


Vista la legge sull’assestamento del bilancio dello 
Stato 3 novembre 1998, n. 384, per il 1998; 
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Ritenuto, infine, di dover impegnare la somma com- 
plessiva di L. 154.000.000.000 per l’esercizio 1998, in 
conto residui 1997, sulla contabilità speciale del 
commissario straordinario di Governo di cui al citato 
decreto del Presidente della Repubblica 3 novem- 
bre 1998; 


Decreta: 


Art. 1. 


La somma complessiva di L. 154.000.000.000 è impe- 
gnata, per l’esercizio 1998, in conto residui 1997, sulla 
contabilità speciale intestata al commissario straordi- 
nario del Governo aperta presso la sezione della tesore- 
ria provinciale di Napoli per le finalità espresse in pre- 
messa. 


Art. 2. 


È autorizzato il versamento di L. 22.000.000.000 di 
cui al precedente art. 1, da accreditare sulla contabilità 
speciale n. 1420 intestata al commissario straordinario 
del Governo, aperta presso la sezione di tesoreria pro- 
vinciale di Napoli per l’anno 1998, in conto residui 
1997; 


Art. 3. 


L’onere relativo di L.22.000.000.000 graverà sul 
cap. 7420 dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, per l’esercizio 1998, in conto residui 1997. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana; 


Roma, 25 novembre 1998 
Il direttore generale: BITETTI 


99A0362 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DECRETO 10 novembre 1998. 


Delega di attribuzioni del Ministro dei lavori pubblici per 
taluni atti di competenza dell’Amministrazione al Sottosegre- 
tario di Stato on. Antonio Bargone, on. Gianni Francesco 
Mattioli e on. Mauro Fabris. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 10 luglio 1924, 
n. 1100; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 

Ritenuta l'opportunità di delegare determinate fun- 
zioni ai Sottosegretari di Stato on. Antonio Bargone, 
on. Gianni Francesco Mattioli e on. Mauro Fabris; 
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Decreta: 
Art. 1. 


I Sottosegretari di Stato per i lavori pubblici on. An- 
tonio Bargone, on. Gianni Francesco Mattioli e 
on. Mauro Fabris, in caso di assenza o impedimento 
del Ministro, sono delegati a firmare la corrispondenza 
ed i provvedimenti amministrativi di competenza del 
Ministro dei lavori pubblici. 


È fatta eccezione per le leggi e gli atti di Governo che 
non assumono vigore se non siano muniti della firma 
del sig. Ministro, nonché per i provvedimenti concer- 
nenti programmi di intervento, e per quelli riservati, a 
norma di legge di regolamento, alla sua firma. 


Art. 2. 


Gli on.li Sottosegretari di Stato — ai fini dell’attua- 
zione degli indirizzi indicati dal Ministro — sono dele- 
gati a rispondere alle interrogazioni, alle interpellanze 
e ad intervenire presso le Camere e relative commis- 
sioni per il compimento di attività richieste dai lavori 
parlamentari, salvo che il Ministro non ritenga di atten- 
dervi personalmente. 


Art. 3. 


Fermo il potere di indirizzo politico-amministrativo 
spettante al Ministro e sempre che il medesimo non 
ritenga di riservarsi la trattazione dei relativi affari, 
l’on. Antonio Bargone è delegato, in caso di assenza o 
impedimento del Ministro: 


a coordinare gli affari e le competenze della Dire- 
zione generale dell’edilizia statale e dei servizi speciali; 


a coordinare l’attuazione degli interventi straordi- 
nari del Belice di competenza del Ministero dei lavori 
pubblici; 


a coordinare gli affari e le competenze amministra- 
tive dell’Anas e del settore autostradale. 


L’on. Antonio Bargone è inoltre delegato a parteci- 
pare alle riunioni della commissione per Roma Capi- 
tale di cui all’art. 2 della legge 15 dicembre 1990, 
n. 396, quando il Ministro dei lavori pubblici è delegato 
alla sua presidenza dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 


Art. 4. 


Fermo il potere di indirizzo politico-amministrativo 
spettante al Ministro e sempre che il medesimo non 
ritenga di riservarsi la trattazione dei relativi affari 
l’on. Gianni Francesco Mattioli è delegato, in caso di 
assenza o impedimento del Ministro: 


a coordinare gli affari e le competenze amministra- 
tive della Direzione generale della difesa del suolo; 
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a coordinare gli affari e le competenze amministra- 
tive della Direzione generale del coordinamento territo- 
riale ad esclusione dell’attività di vigilanza sull’Anas e 
sul settore autostradale; 


a presiedere il Comitato per l’edilizia residenziale 
(C.E.R.) nonché a coordinare gli affari e le competenze 
amministrative del segretariato generale del C.E.R. 


Art. 5. 


Fermo il potere di indirizzo politico-amministrativo 
spettante al Ministro e sempre che il medesimo non 
ritenga di riservarsi la trattazione dei relativi affari, 
l’on. Mauro Fabris è delegato, in caso di assenza o 
impedimento del Ministro: 


a coordinare gli affari e le competenze amministra- 
tive della Direzione generale delle opere marittime; 


a coordinare gli affari e le competenze amministra- 
tive del Comitato per l’albo nazionale dei costruttori e 
per i contratti; 


a coordinare gli affari e le competenze amministra- 
tive dell’Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale; 


a coordinare gli affari e le competenze amministra- 
tive del Servizio di ispettorato tecnico sui lavori pub- 
blici; 


a coordinare gli affari e le competenze amministra- 
tive del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 


Art. 6. 


Sono comunque riservati al Ministro tutti gli atti e le 
questioni di rilievo politico e di particolare importanza 
amministrativa, economica o finanziaria, nonché gli 
atti relativi alle materie concernenti i rapporti comuni- 
tari ed internazionali, i programmi, gli atti e i provvedi- 
menti amministrativi aventi natura o connessi alle 
direttive di carattere generale, i provvedimenti di 
nomina degli organi di amministrazione ordinaria € 
straordinaria degli enti o società sottoposti a vigilanza 
del Ministero e di nomina degli arbitri. 


Art. 7. 


Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti 
organi di controllo per la registrazione e verrà pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 10 novembre 1998 


Il Ministro: MICHELI 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 23 dicembre 1998. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia a r.l. «La 
Giada», in Avella. 


IL DIRETTORE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI AVELLINO 


Visto l’art. 2544 del codice civile, come novellato dal- 
l’art. 18, comma 1, della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 


Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Visto il verbale dell’ispezione ordinaria eseguita sul- 
l’attività della società cooperativa edilizia appresso 
indicata, da cui risulta che la medesima trovasi nelle 
condizioni previste dal precitato art. 2544 del codice 
civile; 

In applicazione del decreto direttoriale 6 marzo 1996 
della Direzione generale della cooperazione, 


Decreta: 


La seguente società cooperativa edilizia a r.l. è 
sciolta, per atto dovuto, ai sensi dell’art. 2544 del 
codice civile, senza nomina di commissari liquidatori, 
in virtù dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400: 


società cooperativa edilizia a r.1. «La Giada», con 
sede sociale in Avella (Avellino), costituita in data 7 set- 
tembre 1988 per rogito notaio Maria Giulia Tranfaglia, 
repertorio n. 6110, registro società n. 5668 del tribunale 
di Avellino, B.U.S.C. n. 1763/236556. 


Avellino, 23 dicembre 1998 
Il direttore: D’'ARGENIO 


99A0386 


DECRETO 24 dicembre 1998. 


Scioglimento della società cooperativa «Torre Gavetone», 
in Molfetta. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO DI BARI 


Visto l’art. 2544 del codice civile, così come modifi- 
cato ex art. 18 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 


Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Considerato che ai sensi del predetto art. 2544 del 
codice civile l’autorità amministrativa di vigilanza ha il 
potere di disporre lo scioglimento di cui trattasi; 
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Atteso che l’autorità amministrativa per le società 
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del- 
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto della direzione generale della coope- 
razione del 6 marzo 1996; 


Visto il verbale di ispezione ordinaria del 24 marzo 
1997, e successivo accertamento del 4 luglio 1998 sull’at- 
tività della società cooperativa appresso indicata, da 
cui risulta che la medesima trovasi nelle condizioni pre- 
viste dal precitato art. 2544 del codice civile; 


Decreta: 


La società cooperativa «Torre Gavetone», con sede 
in Molfetta, numero posizione 6636/244760, costituita 
per rogito del notaio Ignazio Ancona in data 7 novem- 
bre 1989, repertorio n. 12432, registro imprese n. 9823, 
omologata dal tribunale di Trani, è sciolta di diritto 
senza nomina di commissario liquidatore. 


Bari, 24 dicembre 1998 


Il dirigente: BALDI 


99A0419 


DECRETO 24 dicembre 1998. 


Scioglimento della società cooperativa «Torre Capitaneo», 
in Molfetta. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO DI BARI 


Visto l’art. 2544 del codice civile, così come modifi- 
cato ex art. 18 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 


Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Considerato che ai sensi del predetto art. 2544 del 
codice civile l'autorità amministrativa di vigilanza ha il 
potere di disporre lo scioglimento di cui trattasi; 


Atteso che l’autorità amministrativa per le società 
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del- 
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto della direzione generale della coope- 
razione del 6 marzo 1996; 


Visto il verbale di ispezione ordinaria del 14 marzo 
1997, e successivo accertamento del 7 luglio 1998 sull’at- 
tività della società cooperativa appresso indicata, da 
cui risulta che la medesima trovasi nelle condizioni pre- 
viste dal precitato art. 2544 del codice civile; 
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Decreta: 


La società cooperativa «Torre Capitaneo», con sede 
in Molfetta, numero posizione 6598/243834, costituita 
per rogito del notaio Ignazio Ancona in data 18 ottobre 
1989, repertorio n. 12209, registro imprese n. 9780, 
omologata dal tribunale di Trani, è sciolta di diritto 
senza nomina di commissario liquidatore. 


Bari, 24 dicembre 1998 
Il dirigente: BALDI 


99A0420 


DECRETO 24 dicembre 1998. 


Scioglimento della società cooperativa «Torre Falcone», 
in Molfetta. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO DI BARI 


Visto l’art. 2544 del codice civile, così come modifi- 
cato ex art. 18 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 


Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Considerato che ai sensi del predetto art. 2544 del 
codice civile l’autorità amministrativa di vigilanza ha il 
potere di disporre lo scioglimento di cui trattasi; 


Atteso che l’autorità amministrativa per le società 
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del- 
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto della direzione generale della coope- 
razione del 6 marzo 1996; 


Visto il verbale di ispezione ordinaria del 17 marzo 
1997, e successivo accertamento del 13 luglio 1998 sul- 
l’attività della società cooperativa appresso indicata, 
da cui risulta che la medesima trovasi nelle condizioni 
previste dal precitato art. 2544 del codice civile; 


Decreta: 


La società cooperativa «Torre Falcone», con sede in 
Molfetta, numero posizione 6586/243718, costituita 
per rogito del notaio Ignazio Ancona in data 11 ottobre 
1989, repertorio n. 12113, registro imprese n. 9761, omo- 
logata dal tribunale di Trani, è sciolta di diritto senza 
nomina di commissario liquidatore. 


Bari, 24 dicembre 1998 
Il dirigente: BALDI 


99A0421 


RS Le A 
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DECRETO 24 dicembre 1998. 


Scioglimento della società cooperativa «Il Poggio», in 
Bitonto. 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 
SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO DI BARI 


Visto l’art. 2544 del codice civile, così come modifi- 
cato ex art. 18 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 


Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Considerato che ai sensi del predetto art. 2544 del 
codice civile l’autorità amministrativa di vigilanza ha il 
potere di disporre lo scioglimento di cui trattasi; 


Atteso che l’autorità amministrativa per le società 
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del- 
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 
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Visto il decreto della direzione generale della coope- 
razione del 6 marzo 1996; 

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 4 marzo 
1998 e successivo accertamento del 6 giugno 1998 sul- 
l’attività della società cooperativa appresso indicata, 
da cui risulta che la medesima trovasi nelle condizioni 
previste dal precitato art. 2544 del codice civile; 


Decreta: 


La società cooperativa «Il Poggio», con sede in 
Bitonto, numero posizione 7256/262195, costituita per 
rogito del notaio Luigi Oliva in data 23 ottobre 1992, 
repertorio n. 24202, registro imprese n. 29907, omolo- 
gata dal tribunale di Bari, è sciolta di diritto senza 
nomina di commissario liquidatore. 


Bari, 24 dicembre 1998 
Il dirigente: BALDI 


99A0422 


DECRETI E DELIBERE DI COMITATI DI MINISTRI 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERAZIONE 11 novembre 1998. 


Fondo sanitario nazionale 1997. Parte in conto capitale. 
Finanziamento degli istituti pubblici di ricovero e cura a carat- 
tere scientifico. (Deliberazione n. 110/98). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 


Visto l’art. 5 del decreto-legge 19 settembre 1987, 
n. 382, convertito dalla legge 29 ottobre 1987, n. 456, 
che stabilisce che le somme deliberate dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, 
pertinenti alle attività di ricerca anche finalizzata, siano 
trasferite direttamente agli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico; 


Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modificazioni ed integrazioni, concernente 
il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 


Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 269, 
concernente il riordino degli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico, a norma dell’art. 1, comma], let- 
tera Ah), della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 


Visto l’art. 12 dell’accordo di cui alla legge 18 mag- 
gio 1995, n. 187, in base al quale è previsto che le atti- 
vità di ricerca dell’ospedale Bambino Gesù sono disci- 
plinate secondo le modalità previste per gli istituti di 
ricovero e cura aventi personalità giuridica pubblica; 


Visto il decreto del Ministro della sanità di concerto 
con il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica in data 19 dicembre 1996, con il quale è 
stato riconosciuto il carattere scientifico dell’azienda 
ospedaliera «Lazzaro Spallanzani», ente nazionale con 
personalità giuridica di diritto pubblico; 


Vista la proposta del Ministro della sanità in data 
5 agosto 1998, concernente l’assegnazione, in favore 
degli istituti pubblici di ricovero e cura a carattere 
scientifico, tra 1 quali è ricompreso l’istituto «Lazzaro 
Spallanzani», della somma di lire 11 miliardi, a valere 
sulle residue disponibilità del Fondo sanitario nazio- 
nale 1997, parte in conto capitale, sulla base dei criteri 
adottati negli anni precedenti; 


Visto il parere espresso dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome nella seduta del 21 maggio 1998; 


Delibera: 


A valere sulle residue disponibilità del Fondo 
sanitario nazionale - parte in conto capitale 1997, è 
assegnata agli Istituti di ricovero e cura a carat- 
tere scientifico di diritto pubblico la somma di 
L.11.000.000.000. 
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Detta somma è ripartita secondo gli importi indicati 
nella tabella in allegato che fa parte integrante della 
presente deliberazione. 


Roma, 11 novembre 1998 
Il Presidente delegato: CIAMPI 


Registrata alla Corte dei conti il 4 gennaio 1999 
Registro n. 1 Tesoro, bilancio e programmazione economica, foglio n. 1 


ALLEGATO 


FONDO SANITARIO NAZIONALE 1997 - PARTE IN CONTO 
CAPITALE - FINANZIAMENTO DEGLI ISTITUTI 
PUBBLICI DI RICOVERO E CURA A CARATTERE 
SCIENTIFICO. 


(in milioni di lire) 


ISTITUTI Assegnazioni 


Toimorl: (Milano). 40 00 Eee 1.620 
Maggiore (Milano)... 1.825 
Besta (Milano) LL... 661 
S. Matteo (Pavia)... 1.389 
Burlo G.: (Trieste) iii: censire 220 
C.R.O. Aviano (Pordenone)... 708 
Tumori (Genova) LL... 999 
Gaslini (Genova) LL... 534 
Rizzoli (Bologna)... 864 
TN.R.C.A. (Ancona) 261 
LEO; (Roma) iii ea 667 
Bambino Gesù (Roma)... 411 
L. Spallanzani (Roma)... 372 
Fondazione Pascale (Napoli)... 213 
Oncologico (Bari) .........0L 133 
De Bellis (Bari) .......00 123 

Totale 11.000 
99A0388 
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DELIBERAZIONE 11 novembre 1998. 


Fondo sanitario nazionale 1998. Parte corrente. Integra- 
zione Fondo sanitario 1996 per minori contributi sanitari 
riscossi dalle regioni. (Deliberazione n. 112/98). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 


Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
concernente il riordino della disciplina in materia sani- 
taria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421; 


Visti 1 commi 9 e 15 dell’art. 11 del predetto decreto 
legislativo n. 502/1992, e successive modificazioni ed 
integrazioni, 1 quali dispongono, rispettivamente, che i 
contributi sanitari per le prestazioni del Servizio sanita- 
rio nazionale sono attribuiti alle regioni in relazione al 
domicilio fiscale degli iscritti al Servizio sanitario 
nazionale e che il Comitato interministeriale per la pro- 
grammazione economica, su proposta del Ministro 
della sanità, sentita la Conferenza Stato-regioni, deli- 
bera annualmente l'assegnazione in favore delle 
regioni, a titolo di acconto, delle quote del Fondo sani- 
tario nazionale di parte corrente, tenuto conto dell’im- 
porto complessivo presunto dei contributi attribuiti a 
ciascuna regione; 


Considerato che, qualora l'ammontare dei contributi 
risultasse difforme da quello stimato, il Comitato inter- 
ministeriale per la programmazione economica provve- 
derà, a norma del comma 15 del predetto art. 11 del 
decreto legislativo n. 502/1992, all’assegnazione defini- 
tiva in favore delle regioni delle quote annuali del 
Fondo sanitario nazionale di parte corrente ad esse 
effettivamente spettanti; 


Visto l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 
1994, n. 724 e l’art. 2, comma 3, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, recanti misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica; 


Visto l’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446; 


Vista la propria deliberazione in data 24 aprile 1996, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 172 del 24 luglio 1996, con la quale è stata ripartita 
tra le regioni la somma di L. 33.474.137.000.000 (al 
netto della quota relativa agli oneri contrattuali e 
convenzionali), ad integrazione della somma di 
L. 50.610.759.000.000 derivante dai contributi sanitari 
riscuotibili direttamente dalle regioni stesse; 


Vista la propria deliberazione in data 30 gennaio 
1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale 
- n. 72 del 27 marzo 1997, con la quale, per effetto delle 
disposizioni di cui al decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323, convertito dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, la 
quota a carico dello Stato del Fondo sanitario nazio- 
nale 1996, parte corrente è stata rideterminata in 
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L. 32.659.137.000.000 (al netto della quota relativa agli 
oneri contrattuali e convenzionali), ad integrazione 
della somma di L. 51.425.759.000.000 relativa ai contri- 
buti sanitari riscuotibili direttamente dalle regioni 
stesse; 


Vista la proposta del Ministro della sanità in data 
27 settembre 1998, con la quale si richiede di ripartire, 
tra le regioni interessate, apposita quota del Fondo 
sanitario nazionale 1998 - parte corrente, destinata 
all’integrazione del Fondo sanitario nazionale 1996 di 
parte corrente, in quanto l'ammontare dei contributi 
sanitari effettivamente riscossi dalle regioni è risultato 
inferiore di L. 899.482.456.177 rispetto alle previsioni 
in sede di riparto del Fondo sanitario nazionale per 
l’anno 1996; 


Considerato, pertanto, che a fronte di contributi 
sanitari stimati in L. 50.274.560.000.000 — importo 
determinato dalla differenza tra la somma dei contri- 
buti sanitari stimati nella delibera del 30 gennaio 1997 
(L. 51.425.759.000.000) e la somma dei contributi sani- 
tari relativi alle province autonome di Trento e Bolzano 
e della regione Valle d’Aosta (L. 1.151.199.000.000), 
in quanto per detti enti non si opera alcuna integra- 
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zione a carico dello Stato, ai sensi della citata legge 
n. 724/1994 — risultano effettivamente riscossi contri- 
buti per L. 49.375.077.543.823; 


Vista l’intesa espressa dalla conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano nella seduta del 14 settem- 
bre 1998; 


Delibera: 


A valere sulle residue disponibilità del Fondo sanita- 
rio nazionale 1998 - parte corrente, è assegnata alle 
regioni interessate — secondo gli importi indicati nel- 
l’allegata tabella che fa parte integrante della presente 
deliberazione — la somma di L. 899.482.456.177, quale 
integrazione al Fondo sanitario nazionale 1996 per 
minori contributi sanitari effettivamente riscossi dalle 
regioni stesse nell’anno medesimo. 


Roma, 11 novembre 1998 
Il Presidente delegato: CIAMPI 


Registrata alla Corte dei conti il 30 dicembre 1998 
Registro n. 6 Tesoro, bilancio e programmazione economica, foglio n. 31 


ALLEGATO 


FONDO SANITARIO NAZIONALE 1998 - PARTE CORRENTE 
INTEGRAZIONE FONDO SANITARIO NAZIONALE 1996 PER MINORI CONTRIBUTI RISCOSSI 


REGIONI 


VEDELO” 3A ARR I aaa 
Friuli-Venezia Giulia... 
FISUTIA sare VE IASCIAEIALI AIA A SARA RA TALI LL 
Emilia-Romagna . 00 
Toscana iaia ida alii 
Umbra: orti bo e alert 
Marche siciliana ela inalieeraa 


Sicilia Sarre a nea AL 


Sardegna vario Vo Ag LE e a ala dono 


Totale. . . 
99A0389 


Contributi stimati Contributi riscossi Conguagli 


4.314.318.000.000 
3.733.811.000.000 
747.360.000.000 
1.309.447.000.000 
5.427.889.000.000 
846.308.000.000 
195.008.000.000 
3.234.950.000.000 
2.252.268.000.000 
341.526.000.000 
1.119.105.000.000 
3.054.784.000.000 
1.128.709.000.000 


4.319.418.272.432 
3.508.594.926.934 
706.897.518.805 
1.261.913.900.180 
5.386.490.201.831 
848.839.496.085 
189.658.792.493 
3.018.529.987.630 
2.373.498.650.366 
343.760.169.026 
1.064.822.318.815 
2.963.621.687.312 
1.052.989.605.935 


4.417.793.000.000 4.412.936.192.284 4.856.807.716 
10.673.348.000.000 10.531.861.806.249 141.486.193.751 
4.493.098.000.000 4.520.753.232.203 —27.655.232.203 
1.235.557.000.000 1.248.120.221.021 — 12.563.221.021 
1.749.281.000.000 1.622.370.564.222 126.910.435.778 


—5.100.272.432 
225.216.073.066 
40.462.481.195 
47.533.099.820 
41.398.798.169 
— 2.531.496.085 
5.349.207.507 
216.420.012.370 
— 121.230.650.366 
— 2.234.169.026 
54.282.681.185 
91.162.312.688 
75.719.394.065 


50.274.560.000.000 


49.375.077.543.823 


899.482.456.177 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE RICERCHE 


DECRETO 18 dicembre 1998. 


Modificazioni all’ordinamento dei servizi del CNR. (De- 
creto n. 15079). 


IL PRESIDENTE 


Visto l’ordinamento dei servizi, D.P. CNR n. 11320 
in data 14 luglio 1990, e successive modifiche; 


Vista la delibera del Consiglio di presidenza in data 
22 luglio 1998 nonché il provvedimento ordinamentale 
n. 15019 in data 4 novembre 1998 relativo alla modifica 
della denominazione dell’istituto per la civiltà fenicia e 
punica - Monterotondo stazione (Roma) in «Istituto 
per la civiltà fenicia e punica “Sabatino Moscati” - 
Monterotondo stazione (Roma)»; 


Vista la deliberazione del Consiglio di presidenza 
n. 533 in data 24 luglio 1997 concernente la nomina di 
un commissario per l’istituto di scienze e tecnologia 
dello sport - Palermo in attesa di riconsiderare la pro- 
posta del Comitato nazionale per le scienze biologiche 
e mediche volta alla soppressione dell’istituto stesso; 


Vista la deliberazione n. 764 in data 20 novembre 
1997 con cui il Consiglio di presidenza ha approvato la 
proroga del mandato commissariale fino al 31 luglio 
1998; 


Vista la deliberazione in data 21 gennaio 1998 con 
cui la giunta amministrativa nelle funzioni di consiglio 
di amministrazione ha deliberato la conferma del pre- 
detto mandato fino al 31 luglio 1998; invitando il com- 
missario a portare a termine le procedure riguardanti 
la soppressione dell’istituto di scienze e tecnologia dello 
sport - Palermo; 


Vista la relazione del commissario dell’istituto sud- 
detto in data 29 luglio 1998 sull’esito delle procedure 
concernenti la soppressione dell’istituto in argomento; 


Ravvisata la necessità di provvedere; 


Decreta: 


L’allegato 3 dell’ordinamento dei servizi D.P. CNR 
n. 11320 in data 14 luglio 1990, e successive modifiche, 
è ulteriormente modificato nel senso che: 


l'istituto per la civiltà fenicia e punica - Montero- 
tondo stazione (Roma), afferente al Comitato nazio- 


nale per le scienze storiche, filosofiche e filologiche, 
assume la denominazione di «Istituto per la civiltà feni- 
cia e punica “Sabatino Moscati” - Monterotondo sta- 
zione (Roma); 


tra gli istituti afferenti al Comitato nazionale per le 
scienze biologiche e mediche è depennato l’istituto di 
scienze e tecnologia dello sport - Palermo. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi del- 
l’art. 8, quarto comma, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168. 


Roma, 18 dicembre 1998 
Il presidente: BIANCO 


99A0441 


UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» DI ROMA 


DECRETO RETTORALE 14 dicembre 1998. 


Modificazioni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi «La 
Sapienza», approvato con regio decreto 14 ottobre 
1926, n. 2319, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 


Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe- 
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 245; 
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 ottobre 1991; 


Vista la nota di indirizzo del Ministero dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica in data 16 giu- 
gno 1998; 
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Vista la delibera del senato accademico del 30 otto- 
bre 1998; 


Vista la delibera del consiglio di amministrazione del 
3 novembre 1998; 


Sentito il direttore amministrativo; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi «La Sapienza» 
di Roma, approvato e modificato con i decreti indicati 
nelle premesse, è ulteriormente modificato come segue: 


il titolo XII dello statuto dell’Università degli studi 
«La Sapienza» di Roma, relativo alla facoltà di inge- 
gneria, è modificato come di seguito riportato: 


all’art. 6, raggruppamento disciplinare D03D 
Giacimenti minerari, è inserito l’insegnamento «Valu- 
tazione delle georisorse e recupero ambientale». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 14 dicembre 1998 


Il rettore: D'ASCENZO 


99A0423 


UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


DECRETO RETTORALE 21 dicembre 1998. 


Rettifica al decreto rettorale 4 agosto 1998 concernente 
modificazioni alla statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Trieste, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
31 ottobre 1961, n. 1836, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Visto l’art. 38, comma 2, dello statuto di autonomia 
dell’Università degli studi di Trieste, emanato con 
decreto rettorale n. 943 del 30 settembre 1996 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 16 ottobre 1996; 


Considerato che nelle more dell’approvazione e del- 
l'emanazione del regolamento didattico di Ateneo le 
modifiche relative all'ordinamento degli studi dei corsi 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 17 


di diploma universitario, dei corsi di laurea e delle 
scuole di specializzazione vengono operate sul preesi- 
stente statuto emanato ai sensi dell’art. 17 del testo 
unico ed approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 ottobre 1961, n. 1836, e successive modi- 
ficazioni; 


Visto il decreto rettorale n. 708/AG del 4 agosto 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 
27 agosto 1997; 


Vista la deliberazione della facoltà di medicina e chi- 
rurgia del 28 aprile 1998; 


Vista la delibera del senato accademico del 7 otto- 
bre 1998; 


Vista la delibera del consiglio di amministrazione del 
20 ottobre 1998; 


Visto il decreto del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica del 5 maggio 1997 con 
il quale sono apportate delle modifiche ad alcune scuole 
di specializzazione dell’area sanitaria pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 139 del 16 giugno 1997; 


Decreta 


di rettificare il decreto rettorale n. 708/AG del 4 agosto 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.199 
del 27 agosto 1997, riguardante la modifica allo statuto 
dell’Università degli studi di Trieste nella parte relativa 
alla facoltà di medicina e chirurgia, scuole di specializ- 
zazione, come segue: 


SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN CHIRURGIA GENERALE 
(indirizzo chirurgia generale) 


nell’area El - Chirurgia interdisciplinare della tabella 
A - Aree di addestramento professionalizzante e relativi 
settori scientifico-disciplinari, è aggiunto il settore 
disciplinare: 


F08B Chirurgia plastica ricostruttiva. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Trieste, 21 dicembre 1998 


Il rettore: DELCARO 


99A0145 
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ESTRATTI, 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Rilascio di exequatur 
In data 18 dicembre 1998 il Ministro degli affari esteri ha con- 
cesso l’«exequatur» al sig. Angelo Perugini, console onorario della 


Repubblica di Lituania a Firenze. 


99A0392 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento della personalità giuridica della fondazione 
di religione «Pio Lascito Spigno», in Genova 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica della fondazione di religione «Pio Lascito Spi- 
gno», con sede in Genova. 


99A0396 


Riconoscimento della personalità giuridica 
dell’istituto secolare «Regnum Mariae», in Candia di Ancona 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica dell’istituto secolare «Regnum Mariae», con 
sede in Candia di Ancona. 


99A0397 


Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia del- 
l’Immacolata suore francescane missionarie di Assisi, in 
Loreto. 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica della Provincia dell’Immacolata suore france- 
scane missionarie di Assisi, con sede in Loreto (Ancona). 


99A0399 


Riconoscimento della personalità giuridica della congregazione 
religiosa femminile delle «Ancelle del Signore», in Ascoli 
Piceno. 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica della congregazione religiosa femminile delle 
«Ancelle del Signore», con sede in Ascoli Piceno. 


99A0400 


Riconoscimento della personalità giuridica della «Procura 
generalizia delle religiose francescane di Nostra Signora del 
Rifugio», in Roma. 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 


personalità giuridica della «Procura generalizia delle religiose france- 
scane di Nostra Signora del Rifugio», con sede in Roma. 


99A0401 


Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia ita- 
liana «Immacolata Concezione» delle suore teatine dell’Im- 
macolata Concezione di M.V., in Palermo. 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica della Provincia italiana «Immacolata Conce- 
zione» delle suore teatine dell’Immacolata Concezione di M.V., con 
sede in Palermo. 


99A0402 


Riconoscimento della personalità giuridica del «Seminario filo- 
sofico-teologico internazionale Giovanni Paolo II», in 
Roma. 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica del «Seminario filosofico-teologico internazio- 
nale Giovanni Paolo II», con sede in Roma. 


99A0403 


Riconoscimento della personalità giuridica dell’istituto dioce- 
sano «Missionarie francescane della carità - Opera padre 
Guido», in Ancona. 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica dell’istituto diocesano «Missionarie francescane 
della carità - Opera padre Guido», con sede in Ancona. 


99A0404 


Riconoscimento della personalità giuridica della congregazione 
religiosa di diritto diocesano «Pie sorelle educatrici di San 
Giovanni Evangelista», in Sassari. 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica della congregazione religiosa di diritto dioce- 
sano «Pie sorelle educatrici di San Giovanni Evangelista», con sede 
in Sassari. 


99A0405 


Riconoscimento della personalità giuridica dell’istituto reli- 
gioso «Comunità dei SS. Pietro e Paolo in Buccinasco», in 
Buccinasco. 


Con decreto ministeriale 7 dicembre 1998, viene riconosciuta la 
personalità giuridica dell’istituto religioso «Comunità dei SS. Pietro 
e Paolo in Buccinasco», con sede in Buccinasco (Milano). 


99A0406 


Riconoscimento della personalità giuridica del «Centro socio- 
pastorale della parrocchia di San Castrese», in San Castrese 
di Sessa Aurunca. 


Con decreto ministeriale 4 gennaio 1999, viene riconosciuta la 
personalità giuridica del «Centro socio-pastorale della parrocchia di 
San Castrese», con sede in San Castrese di Sessa Aurunca (Caserta). 


99A0398 


22-1-1999 


Erezione in ente morale dell’associazione 
«Istituzione teresiana», in Roma 


Con decreto ministeriale 30 dicembre 1998 l’associazione «Istitu- 
zione teresiana» con sede in Roma, è stata eretta in ente morale con 
approvazione del relativo statuto, di cui all’atto pubblico del 29 set- 
tembre 1998, numero di repertorio 25102/11911, a rogito del dottor 
Cesare Arcangeli, notaio in Roma. 


99A0394 


Erezione in ente morale dell’«Associazione nuovo orizzonte 
ONLUS», in Caltanissetta 


Con decreto ministeriale del 30 dicembre 1998, l’«Associazione 
nuovo orizzonte - ONLUS», con sede in Caltanissetta, è stata eretta 
in ente morale con approvazione dello statuto di cui all’atto pubblico 
del 30 ottobre 1998, numero di repertorio 60362/13481, a rogito del 
dott. Giuseppe Pilato, notaio in Caltanissetta. 


99A0395 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di immobili 
nei comuni di Chiusaforte, Rio Pusteria, Foligno e Canosa 
di Puglia. 


Con decreto interministeriale n. 821 in data 2 dicembre 1998 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni di demanio pub- 
blico militare ramo Difesa Esercito a quella dei beni patrimoniali 
dello Stato dell’immobile demaniale denominato «Ex Forte di Col 
Badin» sito nel comune di Chiusaforte (Udine), riportato nel catasto 
del comune censuario medesimo alla partita 1, foglio 56, mappali 116 
e 117 del N.C.T., per una superificie complessiva di Ha. 7.43.30. 


Con decreto interministeriale n. 820 in data 1° dicembre 1998 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni di demanio pub- 
blico militare ramo Difesa Esercito a quella dei beni patrimoniali 
dello Stato dell'immobile demaniale denominato «Opera n. 5 del 
fosso anticarro dello sbarramento di Chiusa di Rio Pusteria» sito nel 
comune di Rio Pusteria (Bolzano), riportato nel catasto del comune 
censuario medesimo alla P.T. 69/II, F.M. 3, p.f. 732/7 della superificie 
complessiva di mq 313. 


Con decreto interministeriale n. 830 in data 11 dicembre 1998 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni di demanio pub- 
blico militare ramo Difesa Esercito a quella dei beni patrimoniali 
dello Stato dell’immobile demaniale denominato «Poligono di 
T.S.N.» sito nel comune di Foligno (Perugia), riportato nel catasto 
del comune censuario medesimo alla partita 15573, foglio 178 map- 
pale 98 del N.C.T., della superficie di mq 780. 


Con decreto interministeriale n. 831 in data 21 dicembre 1998 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni di demanio pub- 
blico militare ramo Difesa Esercito a quella dei beni patrimoniali 
dello Stato dell’immobile demaniale denominato «Poligono di 
T.S.N.» sito nel comune di Canosa di Puglia (Bari), riportato nel cata- 
sto del comune censuario medesimo al foglio 20 mappali 372, 374, 
375, 376 e 370 non ancora introdotti negli atti del N.C.T. per una 
superficie complessiva di mq 3.270. 
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MINISTERO 
PER LE POLITICHE AGRICOLE 


Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di un immobile in comune di Pomezia 


Con decreto n. 8593 in data 7 gennaio 1999 del Ministero per le 
politiche agricole di concerto con il Ministero delle finanze, è annul- 
lato il decreto ministeriale n. 8582 del 16 gennaio 1998 ed è trasferito 
dal demanio pubblico al patrimonio dello Stato il terreno in località 
«Cerquette Grandi», comune di Pomezia, tratto del fosso della Polle- 
drara di mq 100, censito nel catasto del comune di Roma al foglio 
n. 107, Particelle: 963, 964, 965. 


99A0425 


MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato, 
ai sensi dell’art. 1 della legge 3 marzo 1951, n. 193. 


Cambi del giorno 21 gennaio 1999 


Dollaro USA: sisi a ia ta 1,1572 
Yen giapponese . 0... 130,34 
Drama: sreta: spiato dio 322,75 
Corona:danese: visi iii a Ual ra 7,4385 
Corona:svedese! usa rtrorisii sn polas glia 8,9430 
Sterlimav.ssi io anal tana? race Dusi 0,70230 
Corona Norvegese . 8,6050 
Corona ceca ria ina tene PARE a data 36,060 
Lila:CIpriota, sissi tion i nali 0,58163 
Corona Estone: xreader Lo 15,6466 
Fiorino ungherese... ra i 250,17 
Zloty: polacco: ini avra iero para 4,1277 
Tallero:slovenò:ts i ati ia eg IAP 188,9975 
Franco:$VIZzero, ici 1,6030 
Dollaro canadese... 1,7529 
Dollaro australiano... 1,8171 
Dollaro neozelandese... 2,1489 
Rand sudafricano 6,9953 


N. B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Provvedimenti concernenti il trattamento 
di integrazione salariale 


Con decreto ministeriale n. 25322 del 12 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 1° luglio 1998 al 30 giugno 1999, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. Silva, con sede in Pamparata 
(Cuneo), e unità di S. Michele Mondovì (Cuneo), per i quali è stato 
stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce, per 12 mesi, la 
riduzione massima dell’orario di lavoro da 40 ore settimanali a 20 
ore medie settimanali nei confronti di un numero massimo di lavora- 
tori pari a n. 15 unità, su un organico complessivo di n. 87 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autorizzato 
nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori dipen- 
denti dalla S.r.l. Silva, a corrispondere il particolare beneficio previ- 
sto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, con- 
vertito con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, nei 
limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei criteri di 
priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 1996, regi- 
strato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro n. 1, foglio 
n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25323 del 12 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 1° aprile 1998 al 31 marzo 1999, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. Cesari Aimone ferroviaria, con 
sede in Roma, e unità di Messina, per i quali è stato stipulato un con- 
tratto di solidarietà che stabilisce, per 12 mesi, la riduzione massima 
dell’orario di lavoro da 38 ore settimanali a 26,50 ore medie settima- 
nali nei confronti di un numero massimo di lavoratori pari a n. 28 
unità, su un organico complessivo di n. 505 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.r.l. Cesari Aimone ferroviaria, a corrispondere il 
particolare beneficio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 
1° ottobre 1996, n. 510, convertito con modificazioni, nella legge 28 
novembre 1996, n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, 
tenuto conto dei criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale 
dell’8 febbraio 1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 
1996, registro n. 1, foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25324 del 12 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 16 marzo 1998 al 15 marzo 1999, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. Fimi, Gruppo Philips, con sede 
in Milano, e unità di Saronno (Varese), per i quali è stato stipulato 
un contratto di solidarietà che stabilisce, per 12 mesi, la riduzione 
massima dell’orario di lavoro da 40 ore settimanali a 20 ore medie set- 
timanali nei confronti di un numero massimo di lavoratori pari a 
n. 155 unità, su un organico complessivo di n. 248 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.r.l. Fimi, Gruppo Philips, a corrispondere il parti- 
colare beneficio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ot- 
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tobre 1996, n. 510, convertito con modificazioni, nella legge 28 
novembre 1996, n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, 
tenuto conto dei criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale 
dell’8 febbraio 1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 
1996, reg. 1, foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25325 del 12 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 1° aprile 1994 al 31 marzo 1995, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
primo e secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, 
convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, 
nella misura ivi prevista, in favore dei lavoratori dipendenti dalla 
S.r.l. Naj Oleari, con sede in Milano, e unità di Milano, per i quali è 
stato stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce, per 24 mesi, 
la riduzione massima dell’orario di lavoro da 40 ore settimanali a 30 
ore medie settimanali nei confronti di un numero massimo di lavora- 
tori pari a n. 19 unità, su un organico complessivo di n. 53 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.r.l. Naj Oleari, a corrispondere i particolari bene- 
fici previsto dai commi 2 e 4, nei limiti di cui al successivo comma 
13, dell’art. 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, 
con modificazioni nella legge 19 luglio 1993, n. 236, tenuto cono dei 
criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale del 25 ottobre 
1994, registrato alla Corte dei conti in data 23 novembre 1994, regi- 
stro n. 1, foglio n. 237. 


Con decreto ministeriale n. 25365 del 13 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 24 marzo 1998 al 23 marzo 1999, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.r.1. Quadrifoglio con sede in Urbania 
(Pesaro), e unità di Pesaro, per i quali è stato stipulato un contratto 
di solidarietà che stabilisce, per 12 mesi, la riduzione massima del- 
l’orario di lavoro da 40 ore settimanali a 25 ore medie settimanali nei 
confronti di un numero massimo di lavoratori pari a n. 17 unità, su 
un organico complessivo di n. 30 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autorizzato 
nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori dipen- 
denti dalla S.r.l. Quadrifoglio, a corrispondere il particolare beneficio 
previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 
510, convertito con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 
608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei cri- 
teri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 
1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro 
n. 1, foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25367 del 13 novembre 1998 è auto- 
rizzata, limitatamente al periodo dal 12 gennaio 1998 al 1° novembre 
1998, la corresponsione del trattamento di integrazione salariale di 
cui all’art. 1, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, 
con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura 
prevista dall’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 
510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 
608, in favore dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Enichem società 
di partecipazioni con sede in Milano, e unità di Milano, per i quali è 
stato stipulato un contratto di solidarietà che stabilisce, la riduzione 
massima dell’orario di lavoro da 40 ore settimanali a 24 ore medie set- 
timanali nei confronti di un numero massimo di lavoratori pari a 
n. 29 unità, su un organico complessivo di n. 97 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autorizzato 
nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori dipen- 
denti dalla S.p.a. Enichem società di partecipazioni, a corrispondere 
il particolare beneficio previsto dal comma 4, art. 6 del decreto-legge 
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1° ottobre 1996, n. 510, convertito con modificazioni, nella legge 
28 novembre 1996, n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, 
tenuto conto dei criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale 
dell’8 febbraio 1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 
1996, registro n. 1, foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25370 del 18 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 6 aprile 1998 al 3 ottobre 1998, la correspon- 
sione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, del 
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dall’art. 6, 
comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore dei 
lavoratori dipendenti interessati addetti alla unità di mensa aziendale 
sottoindicata, limitatamente alle giornate in cui vi è stato l’intervento 
della Cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria presso la 
società appaltante anch’essa di seguito indicata, S.p.a. Gruppo 
Onama, con sede in Milano, e unità di mensa c/o Fiat Auto di Rivalta 
(Torino), per i quali è stato stipulato un contratto di solidarietà che 
stabilisce, per 6 mesi, la riduzione massima dell’orario di lavoro da 
40 ore settimanali a 20 ore medie settimanali nei confronti di un 
numero massimo di lavoratori pari a n. 138 unità, su un organico 
complessivo di n. 3.860 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autorizzato 
nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori dipen- 
denti dalla S.p.a. Gruppo Onama, a corrispondere il particolare bene- 
ficio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, 
n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei 
criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 
1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro 
n. 1, foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25371 del 18 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 5 ottobre 1997 al 4 aprile 1998, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti interessati addetti alla unità di mensa azien- 
dale sottoindicata, limitatamente alle giornate in cui vi è stato l’inter- 
vento della Cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria 
presso la società appaltante anch’essa di seguito indicata, S.p.a. 
Gruppo Onama, con sede in Milano, e unità di mensa c/o Fiat Auto 
stabilimento di Rivalta (Torino), per i quali è stato stipulato un con- 
tratto di solidarietà che stabilisce, per 6 mesi, la riduzione massima 
dell’orario di lavoro da 40 ore settimanali a 20 ore medie settimanali 
nei confronti di un numero massimo di lavoratori pari a n. 138 unità, 
su un organico complessivo di n. 3.860 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autorizzato 
nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori dipen- 
denti dalla S.p.a. Gruppo Onama, a corrispondere il particolare bene- 
ficio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, 
n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei 
criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 
1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro n. 
1, foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25372 del 18 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 2 dicembre 1997 al 1° dicembre 1998, la cor- 
responsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. Camiceria Pancaldi & C., con 
sede in Milano, e unità di Bologna, per i quali è stato stipulato un 
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contratto di solidarietà che stabilisce, per 24 mesi, la riduzione mas- 
sima dell’orario di lavoro da 40 ore settimanali a 20 ore medie setti- 
manali nei confronti di un numero massimo di lavoratori pari a n. 44 
unità, su un organico complessivo di n. 66 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autorizzato 
nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori dipen- 
denti dalla S.r.l. Camiceria Pancaldi & C., a corrispondere il partico- 
lare beneficio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° otto- 
bre 1996, n. 510, convertito con modificazioni, nella legge 28 novem- 
bre 1996, n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto 
conto dei criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 
febbraio 1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, 
registro n. 1, foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25379 del 24 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 1° maggio 1998 al 30 aprile 1999, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. S.I.T.E., con sede in Bologna e 
unità di Rovigo, per i quali è stato stipulato un contratto di solidarietà 
che stabilisce, per 12 mesi, la riduzione massima dell’orario di lavoro 
da 40 ore settimanali a 20 ore medie settimanali nei confronti di un 
numero massimo di lavoratori pari a n. 74 unità, su un organico com- 
plessivo di n. 2.088 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.p.a. S.IT.E., a corrispondere il particolare benefi- 
cio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, 
n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei 
criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 
1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro 1, 
foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25380 del 24 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 1° maggio 1998 al 30 aprile 1999, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. S.I.T.E., con sede in Bologna, 
unità di Trieste e Gorizia, per i quali è stato stipulato un contratto di 
solidarietà che stabilisce, per 12 mesi, la riduzione massima dell’ora- 
rio di lavoro da 40 ore settimanali a 20 ore medie settimanali nei con- 
fronti di un numero massimo di lavoratori pari a n. 27 unità di cui 
due part-time (di cui un lavoratore part-time da 20 a 10 ore medie set- 
timanali e un lavoratore part-time da 25 a 12,5 ore medie settimanali), 
su un organico complessivo di n. 2.088 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.p.a. S.IT.E., a corrispondere il particolare benefi- 
cio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, 
n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei 
criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 
1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro 1, 
foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25381 del 24 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 1° novembre 1997 al 31 ottobre 1998, la cor- 
responsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
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l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. S.LT.E., con sede in Bologna, e 
unità di Teramo, per i quali è stato stipulato un contratto di solida- 
rietà che stabilisce, per 12 mesi, la riduzione massima dell’orario di 
lavoro da 40 ore settimanali a 28 ore medie settimanali nei confronti 
di un numero massimo di lavoratori pari a n. 73 unità, su un organico 
complessivo di n. 2.088 unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.p.a. S.I.T.E., a corrispondere il particolare benefi- 
cio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, 
n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei 
criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 
1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro 1, 
foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25382 del 24 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 1° giugno 1995 al 31 maggio 1996, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. Montaldi, con sede in Torino, e 
unità di Torino, per i quali è stato stipulato un contratto di solidarietà 
che stabilisce, per 24 mesi, la riduzione massima dell’orario di lavoro 
da 40 ore settimanali a 20 ore medie settimanali nei confronti di un 
numero massimo di lavoratori pari a n. 12 unità, su un organico com- 
plessivo di n. 23 unità. 


Il presente decreto annulla è sostituisce il decreto ministeriale 
3 aprile 1998, n. 24300. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.r.l. Montaldi, a corrispondere il particolare benefi- 
cio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, 
n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei 
criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 
1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro 1, 
foglio n. 24. 


Con decreto ministeriale n. 25383 del 24 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 1° giugno 1996 al 31 maggio 1997, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.r.l. Montaldi, con sede in Torino, e 
unità di Torino, per i quali è stato stipulato un contratto di solidarietà 
che stabilisce, per 24 mesi, la riduzione massima dell’orario di lavoro 
da 40 ore settimanali a 20 ore medie settimanali nei confronti di un 
numero massimo di lavoratori pari a n. 12 unità, su un organico com- 
plessivo di n. 23 unità. 


Il presente decreto annulla è sostituisce il decreto ministeriale 
3 aprile 1998, n. 24301. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.r.l. Montaldi, a corrispondere il particolare benefi- 
cio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, 
n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, tenuto conto dei 
criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale dell’8 febbraio 
1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 1996, registro 1, 
foglio n. 24. 
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Con decreto ministeriale n. 25384 del 24 novembre 1998 è auto- 
rizzata, per il periodo dal 18 maggio 1998 al 19 maggio 1999, la corre- 
sponsione del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 1, 
del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal- 
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in favore 
dei lavoratori dipendenti dalla S.p.a. Val Vibrata Manifatture, con 
sede in S. Egidio alla Vibrata (Teramo) e unità di S. Egidio alla 
Vibrata (Teramo), per i quali è stato stipulato un contratto di solida- 
rietà che stabilisce, per 24 mesi, la riduzione massima dell’orario di 
lavoro da 40 ore settimanali a 20 ore medie settimanali nei confronti 
di un numero massimo di lavoratori pari a n. 135 unità, di cui due da 
40 a 30 ore medie settimanali, su un organico complessivo di n. 142 
unità. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è altresì autoriz- 
zato, nell’ambito di quanto sopra disposto in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla S.p.a. Val Vibrata Manifatture, a corrispondere il 
particolare beneficio previsto dal comma 4, art. 6, del decreto-legge 
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 
novembre 1996, n. 608, nei limiti finanziari posti dal comma stesso, 
tenuto conto dei criteri di priorità individuati nel decreto ministeriale 
dell’8 febbraio 1996, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo 
1996, registro 1, foglio n. 24. 


99A0284 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario «Tylanox solubile» 


Decreto n. 203 del 16 dicembre 1998 
Premiscela per alimenti medicamentosi TYLANOX SOLU- 
BILE. 


Titolare A.I.C.: Eli Lilly, con sede legale e fiscale in Sesto Fioren- 
tino (Firenze), via Gramsci, 731/733, codice fiscale n. 00426150488; 


Produttore: Industria italiana integratori Trei S.p.a. di Rio Sali- 
ceto (Reggio Emilia) (Italia). 


Confezioni autorizzate e numeri di A_I.C.: 
sacchetto da 1 kg - A.I.C. n. 102635012; 
flacone da 100 g - A.I.C. n. 102635024. 
Composizione: ogni 1000 g di prodotto contiene: 
tilosina tartrato 228 g (pari a tilosina base) 200 g; 


ossitetraciclina cloridrato 432 g (pari a ossitetraciclina base) 
400 g; 


eccipienti: sodio bicarbonato q.b. a 1000 g. 
Specie di destinazione: suini. 


Indicazioni terapeutiche: per il trattamento ed il controllo delle 
malattie batteriche del suino sostenute da germi sensibili alla tilosina 
ed ossitetraciclina (Gram negativi, positivi ecc.). 


Tempo di attesa: 10 giorni. 
Validità: 24 mesi. 


Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di 
ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0320 
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Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Apivar» 


Decreto n. 204 del 16 dicembre 1998 
Specialità medicinale per uso veterinario APIVAR (amitraz) 
antiparrassitario a strisce. 
Titolare A.I.C.: Laboratories Biové S.p.a. - Rue de Lorraine 
62510 - Arques (Francia), rappresentata in Italia dalla società Indu- 


stria italiana integratori Trei S.p.a. - Via P. Bembo, 12 - Modena, 
codice fiscale 00177780350. 


Produttore: Wyjolab - Route de Saint Benoit Chaillac (Francia). 
Confezioni autorizzate e numeri di A_I.C.: 

sacchetto da 10 strisce - A.I.C. n. 102481013. 
Composizione: 1 striscia contiene: 

principio attivo: amitraz 0,500 g; 

eccipienti: copolimero etilene-vinile acetato q.b. a 15 g. 


Specie di destinazione: api. 

Indicazioni terapeutiche: trattamento della varroasi. 

Tempo di attesa: nullo. 

Validità: 13 mesi. 

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0319 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Procamicina» 


Decreto n. 202 del 16 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario PROCAMICINA, fla- 
cone da 80 e 250 ml - registrazione n. 26860. 


Titolare A.I.C.: ditta Rhone Merieux - Lione (Francia), rap- 
presentata in Italia dalla società Pierzoo Rhone Merieux S.r.l. di 
Milano. 


Modifiche apportate: 


titolare A.I.C.: nuovo titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a., con 
sede legale in Milano, via V. Pisani 16 - codice fiscale 00221300288; 


produttore: Officina farmaceutica comune - Aprilia (Latina), 
via Nettunense km. 20,300. 


numeri di A.I.C.: alle confezioni sottoindicate vengono ora 
attribuiti i numeri di A.I.C. a fianco indicati: 
flacone da 80 ml - A_I.C. n. 101323018; 
flacone da 250 ml - A.IT.C. n. 101323020. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0321 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Biosol» 


Decreto n. 205 del 23 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario BIOSOL, polvere solu- 
bile, limitatamente alle confezioni da 100g e 1000 g, AI.C. 
n. 101512034 e n. 101512046. 


Titolare A.I.C.: ditta Pharmacia e Upjohn S.p.a., con sede legale 
e domicilio fiscale in Milano, via Robert Koch 1.2 - codice fiscale 
07089990159. 
Modifica apportata: 
produttore: nuovo produttore: Cheminex Laboratories Limi- 
ted, Corby, Northants, U.K. 
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I lotti della specialità medicinale per uso veterinario già prodotti, 
riportanti l’officina farmaceutica precedentemente autorizzata, pos- 
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indi- 
cata in etichetta. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0325 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
delle specialità medicinali per uso veterinario «Rhinobovin 
Marker spento» e «Rhinobovin Marker attenuato». 


Decreto n. 206 del 23 dicembre 1998 
Specialità medicinali per uso veterinario RHINOBOVIN MAR- 
KER spento e RHINOBOVIN MARKER attenuato. 
Modifiche apportate: 


titolare A.I.C.: ditta estera Hoechst Roussel Vet GmbH - 
Wiesbaden (Germania), rappresentata in Italia dalla società Hoechst 
Roussel Vet S.r.l, socio unico, con sede in Milano - codice fiscale 
11494040154; 


validità: il periodo di validità dei prodotti di che trattasi è ora 
esteso a 24 mesi. 


I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca- 
denza indicata in etichetta. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0324 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
delle specialità medicinali per uso veterinario «Fortekor 5» 
e «Fortekor 20». 


Decreto n. 207 del 23 dicembre 1998 
Specialità medicinali per uso veterinario FORTEKOR 5 e FOR- 
TEKOR 20, compresse per cani: 
«Fortekor 5»: 
14 compresse da 5 mg - A_I.C. n. 101962013; 
28 compresse da 5 mg - A.I.C. n. 101962025. 
«Fortekor 20»: 
14 compresse da 20 mg - A.I.C. n. 101962037; 
28 compresse da 20 mg - A_I.C. n. 101962049. 


Titolare A.I.C.: ditta Novartis Animal Health S.p.a., con sede 
legale in Origgio (Varese) - codice fiscale 02384400129. 


Modifiche apportate: 


produttore: la specialità medicinale può essere prodotta anche 
presso l’officina Novartis Santé Animale S.A., Huningue (Francia), 
che effettuerà anche le operazioni di controllo sui lotti prodotti presso 
l’offiena Novartis Pharma Canada Inc, Dorval (Canada), già autoriz- 
zata in precedenza; 


validità: il periodo di validità del prodotto è ora ridotto 
da 48 a 36 mesi. 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino a 
tre anni dalla data di produzione. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0323 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Pyrantel 
pamoato 20%». 


Decreto n. 208 del 23 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario prefabbricato PYRAN- 
TEL PAMOATO 20% polvere granulata per uso orale - busta da 
25 g- ATC. n. 100408019. 


Titolare A.I.C.: società Farmaceutici Gellini S.p.a., con sede 
legale in Aprilia (Latina) - codice fiscale n. 01396760595. 

Modifica apportata: 

produttore: il medicinale veterinario suddetto può essere pro- 

dotto anche presso l’officina Acme Drugs S.r.l. - Cavriago (Reggio 
Emilia). 

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0322 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Antinfiam- 
matorio». 


Decreto n. 209 del 30 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario prefabbricato ANTI- 
NFIAMMATORIO soluzione iniettabile per bovini ed equini - fla- 
cone da 100 mg. 

Titolare A.I.C.: società Fort Dodge Animal Health S.p.a., con 
sede legale e fiscale in Parma - codice fiscale n. 00278930490. 

Modifiche apportate: 

specie di destinazione: il medicinale veterinario prefabbricato è 
ora destinato alla sola specie «cavallo sportivo». 

AVVERTENZE: alla voce avvertenze va indicato: Il prodotto non 
deve essere somministrato ad animali allevati a scopo alimentare. In 
ogni caso i «cavalli sportivi» trattati non potranno essere destinati 
alla alimentazione umana prima che siano trascorsi centottanta 
giorni dall’ultima somministrazione. 

Numeri di A.I.C.: alla confezione sottoindicata viene attri- 
buito il numero di A.I.C. a fianco indicato: 

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101448013. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro quindici giorni. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0326 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Dexa- 
Tomanol». 


Decreto n. 210 del 30 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario DEXA-TOMANOL 
confezione flacone da 100 ml. 


Titolare A.I.C.: società Schering-Plough, con sede in Milano, via 
Ripamonti, 89 - codice fiscale n. 00889060158. 


Modifiche apportate: 
specie di destinazione: la specialità medicinale per uso veteri- 
nario suddetta è ora destinata, nella confezione di cui sopra, alla sola 
specie «cavallo sportivo». 


AVVERTENZE: alla voce avvertenze va indicato: Il prodotto non 
deve essere somministrato a cavalli allevati a scopo alimentare, in 
ogni caso i «cavalli sportivi» trattati non potranno essere destinati 
ad uso alimentare, prima che siano trascorsi centottanta giorni dal- 
l’ultimo trattamento. 
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L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro quindici giorni. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0327 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Fenilbuta- 
zone Microincapsulato». 


Decreto n. 211 del 30 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario FENILBUTAZONE 
MICROINCAPSULATO polvere orale - 24 buste da 1,58 g 
cadauna - A.I.C. n. 101601019. 


Titolare A.I.C.: società Farmaceutici Gellini S.p.a., con sede 
legale in Aprilia (Latina), via Nettunense km 20,300 - codice fiscale 
n. 01396760595. 


Modifiche apportate: 


specie di destinazione: il medicinale veterinario prefabbricato è 
ora destinato alla sola specie «cavallo sportivo». 


AVVERTENZE: alla voce avvertenze va indicato: Il prodotto non 
deve essere somministrato ad animali allevati a scopo alimentare. In 
ogni caso i «cavalli sportivi» trattati non potranno essere destinati 
all’alimentazione umana se non sono trascorsi centottanta giorni dal- 
l’ultima somministrazione. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro quindici giorni. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0328 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Fenilbuta- 
zone 20%». 


Decreto n. 212 del 30 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario  FENILBUTA- 
ZONE 20% soluzione iniettabile per equini - flacone da 100 ml - 
A.T.C. n. 101603013. 


Titolare A.I.C.: società Farmaceutici Gellini S.p.a., con sede 
legale in Aprilia (Latina), via Nettunense km 20,300 - codice fiscale 
n. 01396760595. 


Modifiche apportate: 


specie di destinazione: il medicinale veterinario prefabbricato è 
ora destinato alla sola specie «cavallo sportivo». 


AVVERTENZE: alla voce avvertenze va indicato: Il prodotto non 
deve essere somministrato ad animali allevati a scopo alimentare. In 
ogni caso i «cavalli sportivi» trattati non potranno essere destinati 
all’alimentazione umana se non sono trascorsi centottanta giorni dal- 
l’ultima somministrazione. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro quindici giorni. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0329 


22-1-1999 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Fenilbuta- 
zone sodico 20%». 


Decreto n. 213 del 30 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario prefabbricato FE- 
NILBUTAZONE SODICO 20% soluzione iniettabile - flacone da 
100 ml - A.I.C. n. 100270014. 

Titolare A.I.C. Nuova ICC S.p.a., con sede legale in Aprilia 
(Latina). 

Modifiche apportate: 

specie di destinazione: il medicinale per uso veterinario è ora 
destinato alla sola specie «cavallo sportivo». 

AVVERTENZE: alla voce avvertenze va indicato: Il prodotto non 
deve essere somministrato ad animali allevati a scopo alimentare. In 
ogni caso i «cavalli sportivi» trattati non potranno essere destinati 
all’alimentazione umana se non sono trascorsi centottanta giorni dal- 
l’ultima somministrazione. 

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro quindici giorni. 

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0330 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Lugareum» 


Decreto n. 214 del 30 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario LUGAREUM solu- 
zione iniettabile - flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101745014. 

Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a., con sede legale in Ozzano Emilia 
(Bologna). 

Modifiche apportate: 

specie di destinazione: il medicinale per uso veterinario è ora 
destinato alla sola specie «cavallo sportivo». 

AVVERTENZE: alla voce avvertenze va indicato: Il prodotto non 
deve essere somministrato ad animali allevati a scopo alimentare. In 
ogni caso i «cavalli sportivi» trattati non potranno essere destinati 
all’alimentazione umana se non sono trascorsi centottanta giorni dal- 
l’ultima somministrazione. 

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro quindici giorni. 

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0331 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Prisantol» 


Decreto n. 215 del 30 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario PRISANTOL solu- 
zione iniettabile - flacone da 100 ml - reg. n. 27524. 
Titolare A.I.C.: Intervet International BV di Boxmeer, rappre- 


sentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l. di Milano - codice 
fiscale n. 01148870155. 
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Modifiche apportate: 


specie di destinazione: il medicinale per uso veterinario è ora 
destinato alla sola specie «cavallo sportivo». 


AVVERTENZE: alla voce avvertenze va indicato: Il prodotto non 
deve essere somministrato ad animali allevati a scopo alimentare. In 
ogni caso i «cavalli sportivi» trattati non potranno essere destinati 
all’alimentazione umana se non sono trascorsi centottanta giorni dal- 
l’ultima somministrazione. 


Numeri di A.I.C.: alla confezione flacone da 100 ml viene attri- 
buito il numero di A.I.C. 101933012. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro quindici giorni. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0332 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Afibutazone» 


Decreto n. 216 del 30 dicembre 1998 


Specialità medicinale per uso veterinario AFIBUTAZONE - fla- 
cone da 100 ml - A.L.C. n. 100311012. 


Titolare A.I.C.: Azienda farmaceutica italiana AFI S.r.l., con 
sede in Sumirago (Varese). 


Modifiche apportate: 


specie di destinazione: il medicinale veterinario è ora destinato 
alla sola specie «cavallo sportivo». 


AVVERTENZE: alla voce avvertenze va indicato: Il prodotto non 
deve essere somministrato ad animali allevati a scopo alimentare. In 
ogni caso i «cavalli sportivi» trattati non potranno essere destinati 
all’alimentazione umana se non sono trascorsi centottanta giorni dal- 
l’ultima somministrazione. 


L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio 
deve essere effettuato entro quindici giorni. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


99A0333 


REGIONE CAMPANIA 


Autorizzazione alla miscelazione 
dell’acqua minerale «Lete», in Pratella 


Con decreto n. 17008 del 2 dicembre 1998 del presidente della 
giunta regionale della Campania, la Società generale delle acque 
minerali a r.l. è stata autorizzata alla miscelazione dell’acqua mine- 
rale naturale «Lete» in comune di Pratella (Caserta). 


99A0426 
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